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Un'unica strategia per rendere più competitivo il sistema portuale italiano

Non penso sia un caso che nel 2024, l'anno che sarà ricordato per la sostanziale preclusione del Canale di Suez alle
grandi compagnie di linea, i porti italiani abbiano chiuso con un segno positivo. Proprio sul fronte dei container, in
alcuni casi ci sono stati anche dei record, in porti importanti come Gioia Tauro, Genova, La Spezia

I dati sul traffico dei container nei principali porti del mondo confermano i

macroscenari che erano stati formulati durante l'evoluzione dello scorso anno,

mentre per questo 2025 è evidente come sia ancora difficile sciogliere gli

interrogativi, alla luce del ruolo centrale giocato dalle politiche commerciali -

con i conseguenti ricaschi sui trasporti - nella politica internazionale degli Stati

Uniti. Così il nostro mondo, quello delle navi e dei porti, sta nuovamente

mettendo alla prova una capacità che è stata ben sviluppata nel corso di questi

ultimi anni, ossia il sapersi adattare a scenari in continua e sempre più rapida

evoluzione. E la nostra Europa mediterranea, fatta di nazioni di porti piuttosto

che di porti-nazione come nel North Range, si sta rivelando particolarmente

adatta a operare in queste condizioni di imprevedibilità. Pensiamo all'Italia:

chiaro, siamo sempre alle prese con i problemi tipici delle nostre banchine. Ma

rispetto a qualche anno fa, stiamo imparando a mettere le nostre differenti

capacità a fattor comune. Così anche i porti - e il merito va anche ai loro

presidenti - stanno scoprendo come a lavorare in rete, si lavori meglio. Per

questo credo che l'indirizzo dato dal governo alla riforma del settore, che è

proprio quello di creare un'unica strategia della portualità italiana , potrà rafforzarci e renderci in grado di adattarci

velocemente a questi scenari globali in costante evoluzione. Giocando proprio sulle nostre diversità. Non penso sia

un caso che nel 2024, l'anno che sarà ricordato per la sostanziale preclusione del Canale di Suez alle grandi

compagnie di linea, i porti italiani abbiano chiuso con un segno positivo. Proprio sul fronte dei container, in alcuni casi

ci sono stati anche dei record, in porti importanti come Gioia Tauro, Genova, La Spezia , anche per effetto di un

trasferimento dall'Adriatico al Tirreno di alcuni servizi e toccate modificate per l'effetto di Suez. A questo proposito

vorrei dire che sì, i porti spagnoli hanno segnato indubbiamente un boom, ma va ricordato che molta di questa attività

è legata ai trasbordi: facendo transitare le navi dal Capo di Buona Speranza anziché dal Mar Rosso, le compagnie

hanno organizzato gran parte dei loro servizi di giramondo dall'Asia al Nord Europa con transhipment verso il

Mediterraneo alla prima destinazione utile, che è appunto la Spagna. Ma proprio questo fenomeno ha sottolineato la

capacità di adattamento dei porti italiani, che non fanno numeri solo con i trasbordi, ma servendo i loro territori di

riferimento. L'ultima curiosità riguarda i porti degli Stati Uniti: il record della West Coast spinto dalle importazioni è un

evidente segno dei tempi. Gli scali sull'Oceano Pacifico lavorano essenzialmente con l'Asia e in particolare con la

Cina. Gli

ilsecoloxix.it

Primo Piano

https://www.ilsecoloxix.it/blue-economy/shipping-logistica/2025/04/23/news/riforma_porti_italia_rodolfo_giampieri_rixi-15114885/
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importatori americani hanno fatto magazzino perché in sostanza sapevano che alla fine dell'anno avrebbe potuto

vincere chi già in campagna elettorale stava promettendo dazi verso tutto il mondo. Ora il nuovo livello sembra

essere la tassa sulle navi cinesi. Che non è una barriera tariffaria, ma certo un possibile nuovo elemento di modifica

dei traffici. I porti raccoglieranno anche questa sfida. - *Presidente di Assoporti.

ilsecoloxix.it

Primo Piano
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Un'unica strategia per rendere più competitivo il sistema portuale italiano

Non penso sia un caso che nel 2024, l'anno che sarà ricordato per la sostanziale preclusione del Canale di Suez alle
grandi compagnie di linea, i porti italiani abbiano chiuso con un segno positivo. Proprio sul fronte dei container, in
alcuni casi ci sono stati anche dei record, in porti importanti come Gioia Tauro, Genova, La Spezia

I dati sul traffico dei container nei principali porti del mondo confermano i

macroscenari che erano stati formulati durante l'evoluzione dello scorso anno,

mentre per questo 2025 è evidente come sia ancora difficile sciogliere gli

interrogativi, alla luce del ruolo centrale giocato dalle politiche commerciali -

con i conseguenti ricaschi sui trasporti - nella politica internazionale degli Stati

Uniti. Così il nostro mondo, quello delle navi e dei porti, sta nuovamente

mettendo alla prova una capacità che è stata ben sviluppata nel corso di questi

ultimi anni, ossia il sapersi adattare a scenari in continua e sempre più rapida

evoluzione. E la nostra Europa mediterranea, fatta di nazioni di porti piuttosto

che di porti-nazione come nel North Range, si sta rivelando particolarmente

adatta a operare in queste condizioni di imprevedibilità. Pensiamo all'Italia:

chiaro, siamo sempre alle prese con i problemi tipici delle nostre banchine. Ma

rispetto a qualche anno fa, stiamo imparando a mettere le nostre differenti

capacità a fattor comune. Così anche i porti - e il merito va anche ai loro

presidenti - stanno scoprendo come a lavorare in rete, si lavori meglio. Per

questo credo che l'indirizzo dato dal governo alla riforma del settore, che è

proprio quello di creare un'unica strategia della portualità italiana , potrà rafforzarci e renderci in grado di adattarci

velocemente a questi scenari globali in costante evoluzione. Giocando proprio sulle nostre diversità. Non penso sia

un caso che nel 2024, l'anno che sarà ricordato per la sostanziale preclusione del Canale di Suez alle grandi

compagnie di linea, i porti italiani abbiano chiuso con un segno positivo. Proprio sul fronte dei container, in alcuni casi

ci sono stati anche dei record, in porti importanti come Gioia Tauro, Genova, La Spezia , anche per effetto di un

trasferimento dall'Adriatico al Tirreno di alcuni servizi e toccate modificate per l'effetto di Suez. A questo proposito

vorrei dire che sì, i porti spagnoli hanno segnato indubbiamente un boom, ma va ricordato che molta di questa attività

è legata ai trasbordi: facendo transitare le navi dal Capo di Buona Speranza anziché dal Mar Rosso, le compagnie

hanno organizzato gran parte dei loro servizi di giramondo dall'Asia al Nord Europa con transhipment verso il

Mediterraneo alla prima destinazione utile, che è appunto la Spagna. Ma proprio questo fenomeno ha sottolineato la

capacità di adattamento dei porti italiani, che non fanno numeri solo con i trasbordi, ma servendo i loro territori di

riferimento. L'ultima curiosità riguarda i porti degli Stati Uniti: il record della West Coast spinto dalle importazioni è un

evidente segno dei tempi. Gli scali sull'Oceano Pacifico lavorano essenzialmente con l'Asia e in particolare con la

Cina. Gli

The Medi Telegraph

Primo Piano

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/04/23/news/riforma_porti_italia_rodolfo_giampieri_rixi-15114885/
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importatori americani hanno fatto magazzino perché in sostanza sapevano che alla fine dell'anno avrebbe potuto

vincere chi già in campagna elettorale stava promettendo dazi verso tutto il mondo. Ora il nuovo livello sembra

essere la tassa sulle navi cinesi. Che non è una barriera tariffaria, ma certo un possibile nuovo elemento di modifica

dei traffici. I porti raccoglieranno anche questa sfida. - *Presidente di Assoporti.

The Medi Telegraph

Primo Piano



 

mercoledì 23 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 5 9 3 0 7 2 1 § ]

"Capolavori d'Impresa" a Savona: fra i protagonisti Giulia Vernazza

L'esposizione "Capolavori d'Impresa" ha saputo integrare arte, tecnologia e

cultura imprenditoriale, trasformando il Priamar in un contesto ideale per

raccontare visivamente l'essenza del produrre e dell'inventare Anche Giulia

Vernazza ha rinnovato quest'anno la sua partecipazione a "Capolavori

d'Impresa", la mostra che ha messo in luce l'eccellenza imprenditoriale

attraverso un approccio artistico rivoluzionario: la Drone&Art, combinazione di

riprese dall'alto, elaborazioni digitali e storytelling visivo. Ospite di Monica

Brondi nelle sale dell'esposizione, nel Complesso Monumentale del Priamar di

Savona, la responsabile di Vernazza Autogru ha delineato le caratteristiche

della propria storia aziendale: "L'azienda nasce nel 1946, specializzandosi

inizialmente nelle attività di sollevamento e trasporto. Di recente, l'azienda ha

ampliato il proprio raggio d'azione aggiungendo una terza linea di business: la

logistica, intesa in senso ampio e integrato. Nel 2020, Vernazza ha compiuto

un passo strategico importante, investendo in un'area di ex crisi industriale,

precisamente nell'ex centrale termoelettrica a carbone situata tra Vado Ligure

e Quiliano. L'azienda ha acquisito questo compendio industriale di circa

300.000 metri quadrati con l'obiettivo di realizzare un polo logistico all'avanguardia. L'intento è quello di creare uno

spazio in cui sia possibile ricevere merci, gestire spedizioni complesse - come carpenterie di grandi dimensioni - e

organizzarne il trasporto secondo le esigenze del cliente, con un approccio personalizzato ed efficiente". Prosegue

Giulia Vernazza: "Uno dei motivi principali dell'acquisizione di quest'area è la sua posizione geografica strategica:

situata nei comuni di Vado Ligure e Quiliano, a soli 1,5 km dal porto di Vado Ligure e a pochi chilometri in più da

quello di Savona. Savona, inoltre, è ben collegata alla rete autostradale, grazie alla vicinanza allo svincolo tra l'A10

Genova-Ventimiglia e l'A6 Savona-Torino". "Il sito logistico - conclude - dispone anche di un proprio raccordo

ferroviario interno, attualmente in fase di manutenzione straordinaria, che sarà riattivato a breve, completando così

una rete intermodale ideale per lo sviluppo di una logistica moderna e sostenibile. L'esposizione ha presentato 26

realtà di spicco - comprendenti aziende, istituzioni, associazioni e operatori del settore logistico-portuale -

interpretate con un linguaggio estetico che richiama il futurismo, offrendo una prospettiva inedita sul mondo

industriale. I contenuti video-grafici, creati con strumenti tecnologici innovativi, hanno permesso ai visitatori di vivere

un'esperienza contemplativa ed emotiva della creatività industriale, elevando strutture, metodologie e filosofie

aziendali a vere e proprie espressioni artistiche.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/04/23/leggi-notizia/argomenti/economia-1/articolo/capolavori-dimpresa-a-savona-fra-i-protagonisti-giulia-vernazza.html
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"Capolavori d'Impresa", l'assessore Mariangela Calcagno: "Verso il Museo del Mare e il
polo culturale per Varazze"

L'assessore alla cultura del Comune di Varazze a conversazione con Monica

Brondi nell'ambito della mostra "Capolavori d'Impresa" al Priamar "Nei

prossimi anni si andrà verso una trasformazione delle attività industriali in

nuove funzioni, più integrate con il tessuto urbano e culturale della città". Lo

evidenzia Mariangela Calcagno, assessore alla Cultura del Comune di

Varazze. "Nel passato - spiega - Varazze ha conosciuto una vivace realtà

industriale: cantieristica navale, il Cotonificio Ligure, la corderia, e molte altre

fabbriche. Alcune di queste, come una parte dei cantieri e lo stesso

cotonificio, sono state riconvertite in abitazioni o in grandi spazi commerciali.

Oggi, Varazze è soprattutto una città turistica". Durante la conversazione con

Monica Brondi in occasione della mostra "Capolavori d'Impresa, nel

Complesso del Priamar, l'assessore Calcagno sottolinea:"Della cantieristica

navale è rimasta una parte attiva: tre capannoni che ospitano lavori di

rimessaggio e manutenzione di imbarcazioni, in particolare panfili e yacht.

Questo anche grazie alla presenza del nostro porto turistico, che è uno dei più

importanti della zona. Quell'area, col tempo, diventerà un polo culturale. Non

subito, ma è questo l'obiettivo: ospiterà un grande edificio dove troveranno spazio il Museo del Mare e altre attività

legate alla nostra identità. Sarà un luogo della memoria viva, condivisibile da tutti". "La tradizione navale, infatti, non è

scomparsa - aggiunge - Anche oggi, seppure in misura minore rispetto alla fine dell'Ottocento o all'inizio del

Novecento, si costruiscono ancora i famosi gozzi liguri. Esistono ancora artigiani e maestri d'ascia che mantengono

viva questa arte. Per quanto riguarda invece l'area nord dei cantieri, dove in passato si trovavano altre industrie,

anche lì ci sarà una trasformazione: sorgeranno nuove costruzioni, ma con spazi verdi e luoghi d'incontro per la

comunità. Il cambiamento più significativo, oggi, riguarda proprio i cantieri navali. Questa trasformazione porterà una

ventata di cultura nuova, che si potrà vivere, non solo leggere nei libri di storia, che pure non mancano e raccontano il

ricco passato della nostra città". Conclude l'assessore Calcagno: "Il turismo, i viaggi e la visita a questi luoghi del

passato ci permetteranno di ricostruire e trasmettere la nostra identità. Varazze ha una storia profonda, basta

guardare il mare alle nostre spalle per comprendere da dove veniamo e intuire dove stiamo andando. Non è solo il

futuro di Varazze, ma anche quello di Savona, che deve riscoprire e far conoscere questo mondo".

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/04/24/leggi-notizia/argomenti/economia-1/articolo/capolavori-dimpresa-lassessore-mariangela-calcagno-verso-il-museo-del-mare-e-il-polo-cultural.html
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Nuovi voli charter al Cristoforo Colombo per i passeggeri in imbarco sulle navi Costa a
Genova e Savona

Venerdì 25 aprile arriverà all'aeroporto genovese il primo volo charter del

collegamento Amsterdam-Genova Grazie alla collaborazione con l'Aeroporto

di Genova, Costa Crociere inaugura la stagione dei voli charter inbound e

outbound dedicati ai clienti olandesi e tedeschi, organizzati con i due vettori

Corendon e Condor . Questi nuovi voli charter porteranno a transitare al

"Cristoforo Colombo" circa 16.500 passeggeri. Venerdì 25 aprile alle 11.35 è

atteso nello scalo ligure il primo volo Corendon del collegamento Amsterdam-

Genova. Questo nuovo volo organizzato dal tour operator olandese Stip

Reizen è dedicato ai clienti che imbarcheranno su Costa Smeralda, nave

ammiraglia della compagnia italiana, ormeggiata ogni venerdi al porto d i

Genova nell'ambito del suo itinerario di 7 giorni nel Mediterraneo Occidentale.

Il volo, operato dalla compagnia aerea Corendon, proprietaria di Stip Reizen,

sarà attivo ogni venerdì dal 25 aprile al 27 giugno e dal 5 settembre al 24

ottobre. Il programma di voli Corendon per l'imbarco su Costa Smeralda in

arrivo e in partenza all'Aeroporto di Genova prevede un totale di 18 rotazioni,

con una stima di circa 7.600 passeggeri. Domenica 4 maggio sarà la volta del

primo dei nuovi voli charter settimanali, operati da Condor, che collegherà Düsseldorf con Genova, permettendo agli

ospiti tedeschi di giungere a Savona via transfer da dove si imbarcheranno su Costa Toscana per una crociera alla

scoperta di Italia, Francia e Spagna. Il programma di voli charter Condor da e per Düsseldorf proseguirà fino al 19

ottobre 2025 per un totale di 25 voli andata e ritorno e circa 9.000 ospiti trasportati. I passeggeri del volo charter

Condor Düsseldorf-Genova potranno usufruire dei servizi "inbound" e "off-airport check-in", grazie ai quali sarà

possibile, in fase di partenza, consegnare i bagagli all'aeroporto di imbarco per ritrovarli direttamente in cabina sulla

nave e, in occasione del rientro, consegnarli a bordo nave per ritirarli all'aeroporto di arrivo. «Il nostro obiettivo -

spiega Daniel Caprile, vicepresident Pricing & Revenue Management, Itinerary & Transportation di Costa Crociere - è

offrire ai nostri ospiti le migliori esperienze di viaggio, da qualsiasi punto di vista. Questi voli charter confermano il

nostro impegno a rendere sempre più accessibili le nostre crociere, grazie a collegamenti aerei comodi e dotati di

servizi di qualità. L'aeroporto di Genova rappresenta una soluzione ideale per offrire questo servizio grazie alla sua

posizione strategica rispetto sia al porto di Genova sia a quello di Savona, due dei principali porti di imbarco della

nostra compagnia nel Mediterraneo. Siamo lieti di rafforzare la nostra collaborazione con l'Aeroporto di Genova,

supportando i flussi turistici della nostra regione, anche grazie alle nostre relazioni commerciali con partner

internazionali come Stip Reizen» . «A nome di tutto l'aeroporto di Genova desidero ringraziare Costa Crociere per

questa rinnovata collaborazione - dichiara Enrico

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/04/23/nuovi-voli-charter-al-cristoforo-colombo-per-i-passeggeri-in-imbarco-sulle-navi-costa-a-genova-e-savona/
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Musso , presidente dell'Aeroporto di Genova -. La vicinanza con i porti crocieristici della nostra regione rende il

nostro aeroporto il naturale punto di partenza e arrivo per questo segmento turistico così importante per il nostro

territorio. Un mercato che confidiamo di poter servire sempre più grazie anche ai nuovi servizi best in class che

saremo in grado di offrire una volta terminati gli importanti investimenti in corso e in programma».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Conto alla rovescia per la partenza dei nuovi voli charter dedicati ai vacanzieri in imbarco
sulle navi Costa a Genova e Savona

. Venerdì 25 aprile arriverà al Genova City Airport il primo volo charter del

collegamento Amsterdam - Genova per gli ospiti che andranno in crociera su

Costa Smeralda Domenica 4 maggio al via il collegamento charter Düsseldorf

- Genova per i crocieristi tedeschi che imbarcheranno su Costa Toscana .

Genova 23 aprile 2025. Grazie alla collaborazione con l'Aeroporto di Genova,

Costa inaugura la stagione dei voli charter inbound e outbound dedicati ai

clienti olandesi e tedeschi, organizzati con i due vettori Corendon e Condor.

Questi nuovi voli charter porteranno a transitare al "Cristoforo Colombo" circa

16.500 passeggeri. Venerdì 25 aprile alle 11:35 è atteso nello scalo ligure il

primo volo Corendon del collegamento Amsterdam - Genova. Questo nuovo

volo organizzato dal tour operator olandese Stip Reizen è dedicato ai clienti

che imbarcheranno su Costa Smeralda, nave ammiraglia della compagnia

italiana, ormeggiata ogni Venerdi al porto di Genova nell'ambito del suo

itinerario di 7 giorni nel Mediterraneo Occidentale. Il volo, operato dalla

compagnia aerea Corendon, proprietaria di Stip Reizen, sarà attivo ogni

venerdì dal 25 aprile al 27 giugno e dal 5 settembre al 24 ottobre. Il

programma di voli Corendon per l'imbarco su Costa Smeralda in arrivo ed in partenza all' e dall'Aeroporto di Genova

prevede un totale di 18 rotazioni, con una stima di circa 7.600 passeggeri. Domenica 4 maggio sarà invece la volta

del primo dei nuovi voli charter settimanali, operati da Condor, che collegherà Düsseldorf con Genova, permettendo

agli ospiti tedeschi di giungere a Savona via transfer da dove si imbarcheranno su Costa Toscana per una crociera

alla scoperta di Italia, Francia e Spagna. Il programma di voli charter Condor da e per Düsseldorf proseguirà fino al

19 ottobre 2025 per un totale di 25 voli andata e ritorno e circa 9.000 ospiti trasportati. I passeggeri del volo charter

Condor Düsseldorf - Genova potranno usufruire dei servizi "inbound" e "off-airport check-in", grazie ai quali sarà

possibile, in fase di partenza, consegnare i bagagli all'aeroporto di imbarco per ritrovarli direttamente in cabina sulla

nave e, in occasione del rientro, consegnarli a bordo nave per ritirarli all'aeroporto di arrivo. «Il nostro obiettivo è

offrire ai nostri ospiti le migliori esperienze di viaggio, da qualsiasi punto di vista. Questi voli charter confermano il

nostro impegno a rendere sempre più accessibili le nostre crociere, grazie a collegamenti aerei comodi e dotati di

servizi di qualità. L'aeroporto di Genova rappresenta una soluzione ideale per offrire questo servizio grazie alla sua

posizione strategica rispetto sia al porto di Genova sia a quello di Savona, due dei principali porti di imbarco della

nostra compagnia nel Mediterraneo. Siamo lieti di rafforzare la nostra collaborazione con l'Aeroporto di Genova,

supportando i flussi turistici della nostra regione, anche grazie alle nostre relazioni commerciali con partner

internazionali come Stip Reizen» - ha dichiarato Daniel Caprile, Vice President Pricing & Revenue Management,

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/conto-alla-rovescia-per-la-partenza-dei-nuovi-voli-charter-dedicati-ai-vacanzieri-in-imbarco-sulle-navi-costa-a-genova-e-savona/
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Itinerary & Transportation di Costa Crociere. «A nome di tutto l'aeroporto di Genova desidero ringraziare Costa

Crociere per questa rinnovata collaborazione» ha dichiarato Enrico Musso - presidente Aeroporto di Genova. «La

vicinanza con i porti crocieristici della nostra regione - ha proseguito Musso - rende il nostro aeroporto il naturale

punto di partenza e arrivo per questo segmento turistico così importante per il nostro territorio. Un mercato che

confidiamo di poter servire sempre più grazie anche ai nuovi servizi best in class che saremo in grado di offrire una

volta terminati gli importanti investimenti in corso e in programma». «Non vediamo l'ora di accogliere venerdì 25

aprile i primi ospiti di questi nuovi voli charter dedicati ai crocieristi» ha aggiunto Francesco D'Amico - Direttore

Generale Aeroporto di Genova. «L'imminente partenza dei collegamenti con Amsterdam e Düsseldorf - ha proseguito

D'Amico - testimoniano la centralità del Genova City Airport per i turisti desiderosi di trascorrere una vacanza in

crociera nel Mediterraneo. Come Aeroporto ci faremo trovare pronti per accogliere al meglio questa tipologia di

viaggiatori che contribuirà alla crescita dei volumi del nostro scalo».

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Costa, voli charter per i vacanzieri tedeschi e olandesi

Collaborazione con Aeroporto di Genova, ecco come GENOVA. Grazie

all'intesa con l'Aeroporto di Genova, Costa Crociere inaugura la stagione dei

voli charter dedicati ai clienti olandesi e tedeschi, organizzati con i due vettori

Corendon e Condor. Complessivamente si tratta di oltre 16mila passeggeri in

imbarco a Genova e Savona sulle navi della compagnia croceristica. Il via

venerdì 25 aprile, quando cioè giungerà nello scalo aeroportuale ligure il primo

volo charter del collegamento con Amsterdam. Questo nuovo volo

organizzato dal tour operator olandese Stip Reizen - viene fatto rilevare - è

dedicato ai "clienti che imbarcheranno su Costa Smeralda, nave ammiraglia

della compagnia italiana, ormeggiata ogni venerdi al porto di Genova

nell'ambito del suo itinerario di 7 giorni nel Mediterraneo Occidentale". Il volo è

operato dalla compagnia aerea Corendon, proprietaria di Stip Reizen: sarà

attivo ogni venerdì dal 25 aprile al 27 giugno e dal 5 settembre al 24 ottobre. Il

programma di voli Corendon per l'imbarco su Costa Smeralda in arrivo ed in

partenza allo/dallo scalo aeroportuale di Genova prevede un totale di 18

rotazioni, con una stima di circa 7.600 passeggeri. Quanto invece alla

Germania, domenica 4 maggio giungerà nella città della Lanterna il primo dei nuovi voli charter settimanali, operati da

Condor, in arrivo da Düsseldorf: è per i vacanzieri tedeschi il modo migliore per raggiungere via transfer Savona da

dove si imbarcheranno su Costa Toscana per una crociera alla scoperta di Italia, Francia e Spagna. Il programma di

voli charter Condor da e per Düsseldorf proseguirà fino al 19 ottobre 2025 per un totale di 25 voli andata e ritorno e

circa 9.000 ospiti trasportati. I passeggeri del volo charter Condor Düsseldorf-Genova potranno usufruire dei servizi

"inbound" e "off-airport check-in", grazie ai quali sarà possibile, in fase di partenza, consegnare i bagagli all'aeroporto

di imbarco per ritrovarli direttamente in cabina sulla nave e, in occasione del rientro, consegnarli a bordo nave per

ritirarli all'aeroporto di arrivo. Daniel Caprile, vicepresidente di Costa Crociere settore pricing & revenue management,

itinerary & transportation, sottolinea l' obiettivo di voler "offrire ai nostri ospiti le migliori esperienze di viaggio, da

qualsiasi punto di vista". A tal riguardo, con questi voli charter si punta a "rendere sempre più accessibili le nostre

crociere, grazie a collegamenti aerei comodi e dotati di servizi". Enrico Musso, presidente Aeroporto di Genova,

segnala che "la vicinanza con i porti crocieristici della nostra regione rende il nostro aeroporto il naturale punto di

partenza e arrivo per questo segmento turistico così importante per il nostro territorio". È un mercato - aggiunge - cge

"confidiamo di poter servire sempre più grazie anche ai nuovi servizi best in class che saremo in grado di offrire una

volta terminati gli importanti investimenti in corso e in programma".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/23/costa-voli-charter-per-i-vacanzieri-tedeschi-e-olandesi/
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Costa Crociere, voli charter dall'Olanda e dalla Germania su Genova

I croceristi Costa in partenza dall'Olanda e dalla Germania potranno arrivare

comodamente in volo fino all'aeroporto di Genova per poi imbarcarsi e partire

per la loro crociera programmata. Un servizio reso possibile grazie alla

collaborazione della compagnia con lo scalo ligure dove arriveranno i voli

charter inbound e partiranno quelli in outbound dedicati ai clienti olandesi e

tedeschi, organizzati con i vettori Corendon e Condor che muoveranno in

totale circa 16.500 passeggeri. Venerdì 25 aprile in mattinata arriverà il primo

volo Corendon Amsterdam-Genova, organizzato dal tour operator olandese

Stip Reizen dedicato ai clienti che si imbarcheranno su Costa Smeralda, in

sosta ogni venerdì al porto di Genova nell'ambito del suo itinerario di 7 giorni

nel Mediterraneo Occidentale. Il volo sarà attivo ogni venerdì dal 25 aprile al

27 giugno e dal 5 settembre al 24 ottobre per un totale di 18 rotazioni, con una

stima di circa 7.600 passeggeri. Domenica 4 maggio arriveranno invece i

croceristi tedeschi con i nuovi charter settimanali, operati da Condor, che

collegheranno Düsseldorf con Genova permettendo agli ospiti tedeschi di

giungere a Savona via transfer e qui imbarcarsi su Costa Toscana. Tale

programma proseguirà fino al 19 ottobre 2025 per un totale di 25 voli andata e ritorno e circa 9.000 ospiti trasportati.

I passeggeri del volo Condor Düsseldorf-Genova potranno usufruire dei servizi "inbound" e " off-airport check - in ",

grazie ai quali sarà possibile, in fase di partenza, consegnare i bagagli all'aeroporto di imbarco per ritrovarli

direttamente in cabina sulla nave e, in occasione del rientro, consegnarli a bordo nave per ritirarli all'aeroporto di

arrivo. «L'obiettivo è offrire ai nostri ospiti le migliori esperienze di viaggio, da qualsiasi punto di vista. Questi charter

confermano il nostro impegno a rendere sempre più accessibili le crociere, grazie a collegamenti aerei comodi e

dotati di servizi di qualità. L'aeroporto di Genova rappresenta una soluzione ideale per offrire questo servizio grazie

alla sua posizione strategica rispetto sia al porto di Genova sia a quello di Savona, due dei principali porti di imbarco

di Costa nel Mediterraneo», ha dichiarato Daniel Caprile, vice president pricing & revenue management, itinerary &

transportation della compagnia. «La vicinanza con i porti crocieristici della nostra regione rende il nostro aeroporto il

naturale punto di partenza e arrivo per questo segmento turistico così importante per il territorio - ha poi aggiunto

Enrico Musso, presidente aeroporto di Genova - Si tratta di un mercato che confidiamo di poter servire sempre più

grazie anche ai nuovi servizi best in class che saremo in grado di offrire una volta terminati gli importanti investimenti

in corso e in programma».

L'agenzia di Viaggi

Genova, Voltri

https://www.lagenziadiviaggimag.it/costa-crociere-voli-charter-dallolanda-e-dalla-germania-su-genova/
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Nuovi voli charter dedicati ai vacanzieri in imbarco sulle navi Costa a Genova e Savona

- Grazie alla collaborazione con l'Aeroporto di Genova, Costa inaugura la

stagione dei voli charter inbound e outbound dedicati ai clienti olandesi e

tedeschi, organizzati con i due vettori Corendon e Condor. Questi nuovi voli

charter porteranno a transitare al "Cristoforo Colombo" circa 16.500

passeggeri. Venerdì 25 aprile alle 11:35 è atteso nello scalo ligure il primo volo

Corendon del collegamento Amsterdam - Genova. Questo nuovo volo

organizzato dal tour operator olandese Stip Reizen è dedicato ai clienti che

imbarcheranno su Costa Smeralda, nave ammiraglia della compagnia italiana,

ormeggiata ogni Venerdi al porto di Genova nell'ambito del suo itinerario di 7

giorni nel Mediterraneo Occidentale. Il volo, operato dalla compagnia aerea

Corendon, proprietaria di Stip Reizen, sarà attivo ogni venerdì dal 25 aprile al

27 giugno e dal 5 settembre al 24 ottobre. Il programma di voli Corendon per

l'imbarco su Costa Smeralda in arrivo ed in partenza all' e dall'Aeroporto di

Genova prevede un totale di 18 rotazioni, con una stima di circa 7.600

passeggeri. Domenica 4 maggio sarà invece la volta del primo dei nuovi voli

charter settimanali, operati da Condor, che collegherà Düsseldorf con Genova,

permettendo agli ospiti tedeschi di giungere a Savona via transfer da dove si imbarcheranno su Costa Toscana per

una crociera alla scoperta di Italia, Francia e Spagna. Il programma di voli charter Condor da e per Düsseldorf

proseguirà fino al 19 ottobre 2025 per un totale di 25 voli andata e ritorno e circa 9.000 ospiti trasportati. I passeggeri

del volo charter Condor Düsseldorf - Genova potranno usufruire dei servizi "inbound" e "off-airport check-in", grazie

ai quali sarà possibile, in fase di partenza, consegnare i bagagli all'aeroporto di imbarco per ritrovarli direttamente in

cabina sulla nave e, in occasione del rientro, consegnarli a bordo nave per ritirarli all'aeroporto di arrivo. «Il nostro

obiettivo è offrire ai nostri ospiti le migliori esperienze di viaggio, da qualsiasi punto di vista. Questi voli charter

confermano il nostro impegno a rendere sempre più accessibili le nostre crociere, grazie a collegamenti aerei comodi

e dotati di servizi di qualità. L'aeroporto di Genova rappresenta una soluzione ideale per offrire questo servizio grazie

alla sua posizione strategica rispetto sia al porto di Genova sia a quello di Savona, due dei principali porti di imbarco

della nostra compagnia nel Mediterraneo. Siamo lieti di rafforzare la nostra collaborazione con l'Aeroporto di

Genova, supportando i flussi turistici della nostra regione, anche grazie alle nostre relazioni commerciali con partner

internazionali come Stip Reizen» - ha dichiarato Daniel Caprile, Vice President Pricing & Revenue Management,

Itinerary & Transportation di Costa Crociere. «A nome di tutto l'aeroporto di Genova desidero ringraziare Costa

Crociere per questa rinnovata collaborazione» ha dichiarato Enrico Musso - presidente Aeroporto di Genova. « La

vicinanza con i porti crocieristici della

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/nuovi-voli-charter-dedicati-ai-vacanzieri-in-imbarco-sulle-navi-costa-a-genova-e-savona/
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nostra regione - ha proseguito Musso - rende il nostro aeroporto il naturale punto di partenza e arrivo per questo

segmento turistico così importante per il nostro territorio. Un mercato che confidiamo di poter servire sempre più

grazie anche ai nuovi servizi best in class che saremo in grado di offrire una volta terminati gli importanti investimenti

in corso e in programma». «Non vediamo l'ora di accogliere venerdì 25 aprile i primi ospiti di questi nuovi voli charter

dedicati ai crocieristi» ha aggiunto Francesco D'Amico - Direttore Generale Aeroporto di Genova. « L'imminente

partenza dei collegamenti con Amsterdam e Düsseldorf - ha proseguito D'Amico - testimoniano la centralità del

Genova City Airport per i turisti desiderosi di trascorrere una vacanza in crociera nel Mediterraneo. Come Aeroporto

ci faremo trovare pronti per accogliere al meglio questa tipologia di viaggiatori che contribuirà alla crescita dei volumi

del nostro scalo».

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Art Sub e Barracuda Sub insieme per sviluppare l'offerta di servizi subacquei e marittimi

. Art Sub, azienda spezzina specializzata nei lavori marittimi e subacquei,

entra nel capitale sociale di Barracuda Sub in qualità di socio di maggioranza.

L'ingresso di Art Sub in Barracuda Sub si colloca all'interno di un più ampio

piano di sviluppo volto all'innovazione e all'ampliamento dei servizi nel settore

subacqueo . Dopo aver trovato in Scafi - Società di Navigazione S.p.A un

partner solido per accompagnare il proprio percorso di crescita, Art Sub

riconosce oggi in Barracuda Sub un nuovo alleato strategico con cui

rafforzare ulteriormente la propria presenza sul mercato. "Barracuda Sub si

appresta a vivere una nuova fase di crescita grazie all'ingresso di Art Sub" ha

dichiarato Fabrizio Forma, Amministratore Delegato di Art Sub, che assumerà

il ruolo di Presidente. Si rinnova la fiducia a Francesco Scardino e Fabio

Moretti, confermati nei rispettivi ruoli di Amministratore Delegato e

Responsabile Commerciale e Organizzativo. "Siamo entusiasti di questa

partnership strategica" - ha commentato Scardino - "che rafforzerà

ulteriormente la nostra presenza nel territorio e consoliderà le nostre aziende

nel panorama nazionale dei lavori subacquei e marittimi." Soddisfazione è

stata espressa anche dai soci di Art Sub, Serbandini-Forma e Cafiero-Visco, che hanno sottolineato come

l'operazione rappresenti un ulteriore sviluppo in termini di affidabilità e sicurezza per i numerosi clienti italiani ed

esteri. Art Sub e Barracuda Sub oggi contano 60 addetti di cui 25 sommozzatori, 25 Operatori Marittimi e 10

tecnici/impiegati amministrativi distribuiti tra le sedi amministrative e operative di La Spezia e Genova. La flotta

comune comprende 30 mezzi marittimi, suddivisi fra motopontoni, pontoni, chiatte, rimorchiatori e motobarche da

lavoro, oltre ad attrezzature subacquee tecnologicamente avanzate. L'operazione si è conclusa con l'assistenza di

Deloitte Legal.

Informatore Navale

La Spezia
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Servizi subacquei e marittimi: Art Sub (Scafi) nuovo socio di maggioranza di Barracuda
Sub

Economia Le due aziende contano insieme 60 addett i  (d i  cui  25

sommozzatori), 25 operatori marittimi, 10 tecnici amministrativi e una flotta di

30 mezzi marittimi di REDAZIONE SHIPPING ITALY Art Sub, azienda

spezzina specializzata nella fornitura di lavori marittimi e subacquei, annuncia

l'ingresso nel capitale sociale di Barracuda Sub in qualità di socio di

maggioranza. Ina nota spiega che l'ingresso di Art Sub in Barracuda Sub si

colloca all'interno di un più ampio piano di sviluppo volto all'innovazione e

all'ampliamento dei servizi nel settore subacqueo. Dopo aver trovato in Scafi -

Società di Navigazione S.p.A un partner solido per accompagnare il proprio

percorso di crescita, Art Sub riconosce oggi in Barracuda Sub un nuovo

alleato strategico con cui rafforzare ulteriormente la propria presenza sul

mercato. "Barracuda Sub si appresta a vivere una nuova fase di crescita

grazie all'ingresso di Art Sub" ha dichiarato Fabrizio Forma, amministratore

delegato di Art Sub, che assumerà il ruolo di presidente. Si rinnova la fiducia a

Francesco Scardino e Fabio Moretti, confermati nei rispettivi ruoli di

amministratore delegato e responsabile commerciale e organizzativo. "Siamo

entusiasti di questa partnership strategica che rafforzerà ulteriormente la nostra presenza nel territorio e consoliderà

le nostre aziende nel panorama nazionale dei lavori subacquei e marittimi" ha commentato Scardino. Soddisfazione è

stata espressa anche dai soci di Art Sub, Serbandini-Forma e Cafiero-Visco, che hanno sottolineato come

l'operazione rappresenti un ulteriore sviluppo in termini di affidabilità e sicurezza per i numerosi clienti italiani ed

esteri. Art Sub e Barracuda Sub oggi contano 60 addetti di cui 25 sommozzatori, 25 operatori marittimi e 10

tecnici/impiegati amministrativi distribuiti tra le sedi amministrative e operative di La Spezia e Genova. La flotta

comune comprende 30 mezzi marittimi, suddivisi fra motopontoni, pontoni, chiatte, rimorchiatori e motobarche da

lavoro, oltre ad attrezzature subacquee tecnologicamente avanzate. L'operazione si è conclusa con l'assistenza di

Deloitte Legal. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/04/23/servizi-subacquei-e-marittimi-art-sub-scafi-nuovo-socio-di-maggioranza-di-barracuda-sub/
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La Spezia ospita il Forum "Mare sostenibile: il futuro è oggi"

Due le sessioni di lavoro in programma: La prima dal titolo "Consumi,

emissioni, tecnologia. Lo shipping anticipa i tempi", la seconda "Il diporto,

motore di sviluppo e laboratorio di innovazione" Sarà La Spezia a ospitare la

nona edizione del Forum "Shipowners and Shipbuilding" , organizzato dalle

testate di Blue Media ( Il Secolo XIX, The MediTelegraph, Ttm Tecnologie

Trasporti Mare, L'Avvisatore Marittimo ) nell'ambito del percorso "Road to

Best". Il Blue Economy Summit and Trade Best ), evento fieristico biennale, si

svolgerà a Genova nel mese di marzo 2026 e richiamerà nel capoluogo ligure i

più importanti player internazionali legati all'economia marittima e alla logistica.

Il titolo del Forum, in agenda lunedì 26 maggio, sarà " Mare sostenibile: il

futuro è oggi / Dai porti alla nautica, come sta cambiando la Blue economy ".

Due le sessioni di lavoro in programma: La prima dal titolo "Consumi,

emissioni, tecnologia. Lo shipping anticipa i tempi", la seconda "Il diporto,

motore di sviluppo e laboratorio di innovazione". L'agenda definitiva del Forum

, con i nomi dei relatori, sarà disponibile nei prossimi giorni. Nel frattempo è

poss ib i le  o t tenere u l ter io r i  in formaz ion i  scr ivendo a l l ' ind i r izzo

press@ilsecoloxix.it.

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/04/23/news/forum_mare_sostenibile_spezia_agenda-15115599/
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Imparare a riconoscere i giocattoli "sicuri": bimbi a scuola di legalità

Far conoscere agli studenti ruolo, compiti istituzionali e valori delle Forze

dell'Ordine presenti sul territorio, rafforzando negli alunni la fiducia verso questi

operatori e il senso di sicurezza che ne deriva. Con questo obiettivo la scuola

"R. Ricci" ha ospitato lo scorso 7 aprile l'evento "Progetto sicurezza e legalità

- Tutti per noi", promosso dall'Istituto Comprensivo "S. P. Damiano" e rivolto

agli alunni delle scuole primarie "R. Ricci" e "Morelli" di Ravenna. L'incontro,

oltre al coinvolgimento di tutte le Forze dell'Ordine e di diversi collaboratori

esterni, ha visto la partecipazione di funzionari dell'Ufficio delle Dogane di

Ravenna, che con un proprio stand hanno avuto la possibilità di illustrare le

attività che l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli svolge nel Porto d i

Ravenna, rappresentando casi pratici di tutela della sicurezza dei prodotti,

giocattoli in particolare, e di contrasto alla contraffazione. Con questa

giornata, si spiega in una nota, l'Agenzia "ha messo in evidenza il proprio

costante impegno in tutto il territorio, anche attraverso l'attività in campo e il

supporto dei propri Laboratori Chimici, nella verifica dei requisiti di conformità

dei prodotti, al fine di evitare l'ingresso di merci, come giocattoli, che

presentano sostanze tossiche e/o parti infiammabili, taglienti o facilmente ingeribili, quindi pericolose per i bambini".

"L'incontro, soprattutto in materia di sicurezza dei giocattoli, ha suscitato particolare interesse da parte dei ragazzi,

con soddisfazione dei funzionari Adm intervenuti: il progetto ha risposto alle attese, evidenziando l'importanza della

diffusione dei principi della legalità già nel contesto delle scuole primarie".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/incontro-alunni-scuole-doagane-legalita.html
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ADM e Forze dell'Ordine nelle scuole primarie di Ravenna per educare alla legalità

Si è svolto lo scorso 7 aprile alla scuola "R. Ricci" di Ravenna l'incontro

"Progetto sicurezza e legalità - Tutti per noi", promosso dall'Istituto

Comprensivo "S. P. Damiano" e rivolto agli alunni delle scuole primarie "R.

Ricci" e "Morelli". L'iniziativa, che ha coinvolto tutte le Forze dell'Ordine

presenti sul territorio e diversi collaboratori esterni, ha avuto l'obiettivo di

avvicinare i più giovani al concetto di legalità e sicurezza , illustrando ruoli,

compiti e valori delle istituzioni impegnate nella tutela della collettività.

Un'occasione per trasmettere ai ragazzi modelli positivi e rafforzare il senso di

fiducia nei confronti degli operatori, promuovendo la cittadinanza attiva e

consapevole. Tra i protagonisti anche l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

(ADM) , che ha partecipato con un proprio stand, illustrando le attività svolte

nel Porto d i  Ravenna in materia di sicurezza dei prodotti e lotta alla

contraffazione. Attraverso esempi pratici, i funzionari ADM hanno spiegato ai

bambini l'importanza dei controlli doganali per evitare l'ingresso sul mercato di

merci pericolose , con particolare riferimento ai giocattoli contenenti sostanze

tossiche, parti taglienti o facilmente ingeribili. L'interesse suscitato tra gli

studenti è stato alto, soprattutto per i temi legati alla sicurezza dei prodotti destinati all'infanzia. L'incontro ha

evidenziato l'efficacia di progetti educativi che promuovono la legalità fin dalla scuola primaria, grazie al contributo

diretto delle istituzioni e al dialogo con i più giovani.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/scuola-universita/2025/04/23/adm-e-forze-dellordine-nelle-scuole-primarie-di-ravenna-per-educare-alla-legalita/
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Ravenna: progetto sicurezza e legalità. ADM incontra gli studenti

La scuola "R. Ricci" ha ospitato lo scorso 7 aprile l'evento "Progetto sicurezza

e legalità - Tutti per noi", promosso dall'Istituto Comprensivo "S. P. Damiano"

e rivolto agli alunni delle scuole primarie "R. Ricci" e "Morelli" di Ravenna.

L'obiettivo di tale progetto è stato quello di far conoscere agli studenti ruolo,

compiti istituzionali e valori delle Forze dell'Ordine presenti sul territorio,

rafforzando negli alunni la fiducia verso questi operatori ed il senso di

sicurezza che ne deriva. In questo modo, sono stati offerti ai ragazzi modelli e

figure di riferimento in cui potersi identificare, nel rispetto della legalità e della

convivenza democratica e civile, sviluppando il ruolo di una cittadinanza attiva

nelle nuove generazioni. L'incontro, oltre al coinvolgimento di tutte le Forze

dell'Ordine e di diversi collaboratori esterni, ha visto la partecipazione di

funzionari dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna, che con un proprio stand

hanno avuto la possibilità di illustrare le attività che l'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli svolge nel Porto di Ravenna, rappresentando casi pratici di

tutela della sicurezza dei prodotti, giocattoli in particolare, e di contrasto alla

contraffazione. Con questa giornata, ADM ha messo in evidenza il proprio

costante impegno in tutto il territorio, anche attraverso l'attività in campo ed il supporto dei propri Laboratori Chimici,

nella verifica dei requisiti di conformità dei prodotti, al fine di evitare l'ingresso di merci, come giocattoli, che

presentano sostanze tossiche e/o parti infiammabili, taglienti o facilmente ingeribili, quindi pericolose per i bambini.

L'incontro, soprattutto in materia di sicurezza dei giocattoli, ha suscitato particolare interesse da parte dei ragazzi,

con soddisfazione dei funzionari ADM intervenuti: il progetto ha risposto alle attese, evidenziando l'importanza della

diffusione dei principi della legalità già nel contesto delle scuole primarie.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-progetto-sicurezza-e-legalita-adm-incontra-gli-studenti/
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Intervista/Grimaldi a Livorno con GdM per la promozione e selezione del personale di
bordo

L'iniziativa di Livorno fa parte della campagna che il gruppo armatoriale

partenopeo sta svolgendo nei vari porti nazionali, da gennaio ad oggi in

Sicilia, Calabria, Puglia, Campania, Veneto, Lazio e Toscana, i "recruiting

days" proseguiranno per l'intero 2025 in tutta Italia. Il , in questi quattro mesi

sono stati circa 980 i candidati che hanno sostenuto i colloqui con il recruiting

team del gruppo armatoriale, di questi oltre 125 hanno già intrapreso il loro

primo imbarco sulle navi Grimaldi Lines. Corriere marittimo ha incontrato l'

H.R. recruiter crew department, Dario Balestriere , durante i recruiting days per

approfondire il tema. Il gruppo Grimaldi è nuovamente a Livorno p e r

promuovere il lavoro marittimo, come sta andando? « Come gruppo Grimaldi

crediamo in Livorno e in GdM, abbiamo iniziato il percorso un po' di tempo fa.

Questa tre giorni è strutturata così il primo giorno è dedicato ai centri per

l'impiego di tutta la regione Toscana, lo stesso lo facciamo in tutte le regioni

d'Italia. Durante l'Open Day di ieri sono stati presenti 120-140 ragazzi degli

Istituti del territorio, abbiamo spiegato le nostre opportunità lavorative, quindi

abbiamo promosso le professioni del mare e tutti i lavori che si possono fare

in porto. Inoltre abbiamo rispiegato e ribadite le opportunità che Grimaldi oggi può offrire loro. Oggi e domani ci

dedichiamo alla sezione dei colloqui che facciamo ormai mensilmente con GdM che è il nostro punto di riferimento

sul territorio ». Quali sono le professioni di bordo che ricercate? « Sono tante, sono in ambito hotel, in ambito

sezione macchina e sezione coperta. Da un paio di anni, noi nello specifico come gruppo, mettiamo a disposizione i

fondi per il pagamento di tutti quelli che sono le spese iniziali del personale. Spese di immatricolazione, ma

soprattutto quelle sono le spese dei corsi. Questo lo abbiamo detto anche ieri agli studenti ». Ci parla dei corsi per i

nuovi ingressi? « La compagnia una volta acquisito il nominativo del candidato, a seguito di un colloquio, si occupa di

pagare tutta la spesa dei corsi iniziali, l'importo può andare dai mille fino ai due mila euro. Investimento importante

che fa la compagnia, grazie a fondi ministeriali. Si tratta del primo step da dover fare per arrivare a bordo e lo paga la

compagnia, sono corsi di primo soccorso, salvataggio, antincendio, antincendio avanzato, security. Corsi iniziali del

costo di 1000-2000 euro ». Si tratta del Fondo per la formazione dei marittimi, istituito dal Decreto lavoro (Decreto-

legge 48/2023) un contributo finanziario destinato alle imprese armatoriali per sostenere la formazione iniziale del

personale che lavora sulle navi. Questo fondo mira a migliorare la sicurezza del trasporto marittimo, con particolare

attenzione alle figure professionali di coperta, macchina, cucina e camera. Il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti ha assegnato i contributi previsti per il primo anno la dotazione è stata di 1 milione di euro, che è salita a 2

milioni per ogni annualita: 2024 -2025 - 2026. Riguardo

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/grimaldi-a-livorno-con-gdm-per-la-campagna-di-promozione-reclutamento-del-personale-di-bordo/
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ai fondi, quanto è l'importo messo a disposizione dal ministero per Grimaldi? « Lo scorso anno abbiamo assunto

più di 198 marittimi pagando la formazione, quest'anno siamo già attorno ai 125 marittimi sempre pagando la

formazione. Sono fondi che la compagnia anticipa e poi recupera dal Ministero ». Il numero delle persone che

vengono a fare i recruiting è aumentato? « In questi ultimi anni c'è stato un cambiamento, f ortunatamente il numero

delle persone che vengono a fare i recruiting è aumentato perché il messaggio che stiamo portando avanti sta

entrando negli Istituti, inoltre lavoriamo con i Centri per l'impiego, con gli Enti privati, con i Centri di formazione».

Quali sono le città toscane con maggiore vocazione marittima? « Sicuramente Livorno che è la più forte per la sua

predisposizione, ma anche Pisa, Piombino e qualcosa su Portoferraio ». Le regioni con maggiore vocazione

marittima? « Sicuramente la Campania e la Sicilia, ma crediamo che la Toscana abbia il potenziale per parificare

queste regioni con maggiore vocazione marittima. Inoltre la Puglia, la Sardegna e la Calabria hanno un potenziale di

crescita, il Veneto nell'ambito dell'hotellerie ». Quali sono le aspettative dei giovani che vengono ai vostri colloqui e

quali sono le vostre aspettative? « Oggi i ragazzi hanno un senso del sacrificio diverso, molti ci chiedono di tornare a

casa il weekend, ma questo con il lavoro di bordo non è compatibile. Proponiamo contratti di navigazione: tre mesi a

bordo e un mese e mezzo a casa, tre mesi a bordo e un mese e mezzo a casa e tre mesi a bordo e un mese e

mezzo a casa. Non è sempre facile attendere alle aspettative dei giovani, ma la compagnia è molto attenta al

Welfare aziendale . Gli investimenti oggi sono sulla connettività , a bordo c'è il WiFi per fare sentire i ragazzi più vicini

alla terra, perché staccare un ragazzo dalla connettività non è possibile ». Internet a bordo, una conquista che avete

fatto negli ultimi anni? «È stato proprio l'amministratore delegato, Emanuele Grimaldi, che ha spinto molto sulla

tematica della connettività di bordo. Per noi è una grande leva per attrarre giovani, avere una connettività performante

di bordo ci dà uno strumento per cui è più facile per i giovani venire a bordo a lavorare con noi". Quali le professioni

di cui il mondo marittimo ha più bisogno? « Le professioni tecniche: idraulici, falegnami, carpentieri, professioni che

oggi sono un po' dimenticate. Anche le professioni alberghiere e dell'hospitality in genere. La difficoltà è trovare

persone professionalizzate in questi settori che, anche a terra, stanno avendo una grave mancanza di personale ». Il

vostro rapporto con GdM? « A Livorno con GdM ci vediamoi tutti i mesi, siamo già arrivati a quasi 60 marittimi

formati ». Per avere le qualifiche tecniche cosa è necessario « Sono necessari i diplomi tecnici specifici, noi siamo

soggetti alla Capitaneria di Porto che deve autorizzare la qualifica. Non è corretto pensare che il mondo marittimo è

solo nautico, anzi ci sono tantissimi lavori come quegli alberghieri che possono essere svolti a bordo come a terra.

Così come i settori meccanico, ristorativo, bar e housekeeping, accomodation in genere, una grandissima serie di

professioni complementari al servizio di bordo e che non vengono dal nautico. Il lavoro di bordo è anche tanto altro.

Sicuramente è anche tanto lavoro nautico: tutta la parte: ufficiali, comandanti, direttore di macchina, ufficiali di

macchina che vengono dal Nautico». Marittimi e nazionalità a

Corriere Marittimo

Livorno
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bordo delle vostre navi « Le nostre navi bagnano i mari di tutto il mondo, per tutto l'anno abbiamo il 100% di

marittimi italiani, l'armatore investe affinché tutto il nostro personale sia italiano, il suo obiettivo è avere a bordo tutto

personale italiano. Abbiamo chiesto un fondo importante per formare i marittimi, abbiamo un ufficio che lavora solo al

recrutamento del personale e alla promozione delle figure lavorative di bordo ».

Corriere Marittimo

Livorno
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Darsena Europa e sistema infrastruttuale, il PD livornese ribadisce le priorità

LIVORNO - Il successo e il pieno utilizzo del progetto Darsena Europa:e del

sistema infrastrutturale sono al centro di una nota a firma d: Simonetta

Bagnoli, segretaria Circolo PD Economia Marittima, Alberto Brilli, segretario

Unione Comunale PD Livorno e Alessandro Franchi, segretario Federazione

PD Livorno. « A seguito del dibattito degli ultimi mesi riguardante la

realizzazione della Darsena Europa» - si legge nella nota dei rappresentanti

del PD livornese - «opera strategica fondamentale per il futuro occupazionale

e lo sviluppo economico del nostro territorio, ribadiamo con forza alcune

priorità essenziali per garantire il successo di questo progetto e il pieno

utilizzo delle sue potenzialità: 1. Completamento del microtunnel per

l'allargamento del canale di accesso al porto. È urgente procedere con il

collegamento dei nuovi tubi e completare l'infrastruttura per permettere

l'accesso delle navi di ultima generazione, elemento imprescindibile per la

competitività del porto. 2. Avvio del percorso per il terminal della Darsena

Europa e bandi di gara. L'Autorità di Sistema Portuale ha trasmesso la

documentazione a Til (MSC) per avviare la proposta e definire le modalità di

concessione delle aree e delle banchine in project financing. È fondamentale procedere al più presto, sia per garantire

trasparenza e partecipazione da parte di altri operatori interessati, sia per mantenere alta l'attrattività del progetto nei

confronti di investitori internazionali. La procedura a evidenza pubblica rappresenta un passaggio cruciale per la

realizzazione e la gestione di un'infrastruttura chiave per il futuro del porto, con ricadute significative in termini di

competitività e occupazione. Invece l'utilizzo anticipato a lotti delle aree di colmata risulta poco chiaro e sicuramente

con molti problemi rispetto alla futura assegnazione dell'opera al soggetto privato che realizzerá il terminal containers.

I tempi ed i costi di un'assegnazione temporanea e provvisoria delle aree risultano essere in contrasto con le

esigenze di svolgere al più presto la gara per la Darsena Europa. Altra cosa, semmai, la previsione di messa in

operatività delle aree per lotti che potrá essere sviluppata all'interno dei progetti che i vari privati che parteciperanno

alla gara potranno proporre. L'ultima cabina di regia svolta in Prefettura ha dimostrato chiaramente che una

assegnazione temporanea e provvisoria di lotti, nell'attesa della gara, non può avvenire prima di molti mesi e con

costi realizzativi molto alti per chi vorrà proporsi. Chiaramente servirebbe anche in tal senso un'altra procedura ad

evidenza pubblica. Meglio concentrarsi dunque sulla gara principale evitando binari paralleli che allungherebbero

ancora i tempi. 3. Accelerazione dello Scavalco ferroviario. Il collegamento diretto porto-interporto è un'opera

strategica per potenziare i traffici e integrare il porto nella rete logistica regionale e nazionale. Serve un impegno

concreto per accelerarne i lavori e renderlo operativo quanto prima. 4. Ripristino delle risorse destinate

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/digital-technology/darsena-europa-e-sistema-infrastruttuale-il-pd-livornese-ribadisce-le-priorita/
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ai raccordi ferroviari. È necessario garantire che le risorse previste per il collegamento ferroviario porto-interporto,

parte integrante della rete trans-europea dei trasporti, siano effettivamente allocate al territorio. 5. Implementazione

della ZLS (Zona Logistica Semplificata). La ZLS è un'opportunità strategica per attrarre nuovi investimenti e rilanciare

la competitività del sistema logistico-produttivo regionale e nazionale. Un sistema logistico efficiente sarà in grado di

riportare sul territorio produzioni delocalizzate, contribuendo a una crescita occupazionale stabile e duratura, anche

alla luce delle nuove dinamiche geopolitiche e commerciali globali. 6. Organizzazione del lavoro e formazione.

L'evoluzione delle attività sulle banchine richiede una nuova mappatura del lavoro e percorsi di formazione mirati. È

essenziale favorire il ricambio generazionale e accrescere la professionalità, in vista del percorso di gara relativo

all'articolo 17 e al ruolo strategico dell'Agenzia per il lavoro portuale nell'affrontare i picchi di attività.» Concludono gli

esponenti del pd livornese: «Riteniamo che la realizzazione della Darsena Europa, insieme alle opere connesse,

rappresenti non solo una svolta infrastrutturale, ma anche un'opportunità storica per rafforzare il sistema portuale e

produttivo toscano. È necessario che tutte le istituzioni coinvolte lavorino con determinazione e senza prevaricazioni,

per superare ogni ostacolo, bandire al più presto le gare necessarie e garantire il rispetto dei tempi previst i».

Corriere Marittimo

Livorno
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AdSP Livorno: conti ok ed efficienza al top

Un ente in salute, tempestivo nei pagamenti delle fatture, e con una efficiente

capacità di programmazione delle opere pubbliche. E' la fotografia che

emerge dal Bilancio Consuntivo e dalla Relazione annuale 2024, approvati

stamani dal Comitato di Gestione. L'AdSP ha centrato per il 2024 tutti gli

obiettivi istituzionali che si era prefissata di raggiungere, riuscendo a rispettare

pienamente il cronoprogramma annuale relativo all'avanzamento degli

interventi previsti nel Programma Triennale delle Opere e raggiungendo gli

obiettivi prefissati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Raggiunto

anche il traguardo della cantierizzazione delle opere previste dal Fondo

Nazionale Complementare, con l'avvio, a dicembre, degli interventi relativi al

Cold Ironing nei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio. La gestione del

bilancio, illustrata dal dirigente amministrativo Simone Gagliani, si è chiusa con

un avanzo di amministrazione di 86,9 mln di euro, dimagrito nel corso

dell'anno di 12 milioni. Tra tasse portuali e di ancoraggio, l'Ente ha incamerato

nell'anno 24,2 mln di euro, registrando nel complesso entrate correnti per un

totale di 43 milioni. Complessivamente, per il 2024 l'AdSP ha impegnato per

l'ammodernamento dei porti del Sistema 57,9 milioni di euro. Di questi, 42,5 milioni di euro sono stati erogati dallo

Stato e destinati in quota parte agli interventi di mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica

del porto di Piombino (per un totale di 25 milioni di euro). Altre risorse sono state destinate alla realizzazione di un

impianto fotovoltaico in un'area sita nel Comune di Collesalvetti (per 4,7 milioni di euro), alla ultimazione del nuovo

Punto di Controllo Frontaliero nel porto di Livorno (per 2,9 mln di euro) e alla realizzazione di Impianto fotovoltaico su

pensiline in un parcheggio sito nel Comune di Piombino (per un totale di 1,2 mln di euro). Rientrano in questo capitolo

anche i 10,6 milioni di euro ( di cui 7,1 mln a valere sui fondi del Net Generation UE del PNRR, e 3,5 mln di entrate

proprie) destinati alla realizzazione all'Interporto di un nuovo magazzino del freddo. Complessivamente, l'ente ha

finanziato con le risorse proprie opere per un totale di 5,17 mln di euro. Sul fronte delle uscite correnti, va registrato

come l'AdSP sia riuscita a ridurre nel 2024 i già ottimi tempi di pagamento delle fatture per la corresponsione di beni

e servizi. L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti - calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa

a titolo di corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della

fattura o richiesta equivalente di pagamento - ha infatti registrato una media di 10,8 giorni di anticipo rispetto alle

scadenze contrattuali (nel 2023 la media si era attestata su un anticipo di 4,6 giorni). Dalla relazione annuale emerge

inoltre come nel 2024 la Port Authority sia riuscita a rafforzare le attività di controllo in porto, effettuando 185

verifiche ispettive, con un incremento

Il Nautilus

Livorno
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del 110% rispetto ai risultati dell'anno precedente. Raggiunti anche risultati più che soddisfacenti

nell'implementazione e semplificazione degli strumenti informatici, con la pubblicazione del bando di gara per

l'affidamento di una serie di interventi migliorativi del Tuscan Port Community System, il sistema che digitalizza e

semplifica i flussi informativi collegati alle operazioni di importazione ed esportazione della merce nel Porto d i

Livorno. Sul fronte della formazione, l'AdSP ha raddoppiato i propri sforzi, riuscendo a formare per l'anno il 98% dei

dipendenti della Port Authority e ammettendo al finanziamento otto progetti formativi finalizzati all'innalzamento

generale delle competenze e delle professionalità dei lavoratori del porto. "Dalla relazione annuale e da quella

contabile emerge un quadro positivo per il governo dei nostri porti" ha dichiarato il commissario straordinario Luciano

Guerrieri. "In questi anni è stato premiato il percorso intrapreso dall'Ente sul fronte di una gestione virtuosa dei propri

conti. Uno sforzo, quello di contenimento delle spese, che non ci ha però impedito di portare avanti le necessarie

opere di infrastrutturazione previste dal programma triennale delle opere, con uno sguardo attento alla sostenibilità

ambientale e all'innovazione digitale. Nel complesso, negli ultimi cinque anni l'AdSP ha investito più di 800 mln di euro

per l'ammodernamento delle proprie infrastrutture" ha aggiunto. "La tempestività dei pagamenti per le forniture e

l'innalzamento degli standard qualitativi e quantitativi connessi alle attività di controllo in porto, sono altri due fiori

all'occhiello che hanno distinto l'ottimo lavoro svolto quest'anno da tutta la Struttura" ha concluso. Si è detto

soddisfatto il segretario generale dell'Ente portuale, Matteo Paroli, che si è voluto soffermare sugli ottimi risultati

raggiunti nel 2024 dall'AdSP: "Anche per quest'anno abbiamo raggiunto tutti gli obiettivi che il Ministero competente

ha attribuito al Presidente e, a scendere, a tutta la struttura" ha dichiarato. "Dal quadro di insieme emerge come l'Ente

abbia accelerato sulle spese in conto capitale, rafforzando al contempo le attività repressive della corruzione,

incrementando la sicurezza e adeguando i servizi informatici esistenti con il trasferimento degli stessi nel cloud

nazionale" ha aggiunto. "Da sottolineare infine come i costi del personale sostenuti dall'Ente, pari al 31% delle spese

complessive, siano in linea con quelli sostenuti da una società privata".

Il Nautilus

Livorno
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Nel 2024 investiti 58 milioni per l'ammodernamento dei porti di Livorno, Piombino e
dell'isola d'Elba

Approvati il bilancio consuntivo e la relazione annuale dell'AdSP Stamani il

Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale ha approvato il bilancio consuntivo e la relazione annuale 2024

dell'ente, esercizio che si è chiuso con un avanzo di amministrazione di 86,9

milioni di euro, dimagrito nel corso dell'anno di 12 milioni. Tra tasse portuali e

di ancoraggio l'AdSP ha incamerato nell'anno 24,2 milioni di euro, registrando

nel complesso entrate correnti per un totale di 43 milioni. Complessivamente,

per il 2024 l'AdSP ha impegnato 57,9 milioni di euro per l'ammodernamento

dei porti di Livorno, Piombino e dell'isola d'Elba. Di questi, 42,5 milioni sono

stati erogati dallo Stato e destinati in quota parte agli interventi di mitigazione

ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica del porto di

Piombino, per un totale di 25 milioni di euro. Altre risorse sono state destinate

alla realizzazione di un impianto fotovoltaico in un'area sita nel Comune di

Collesalvetti (per 4,7 milioni di euro), alla ultimazione del nuovo Punto di

Controllo Frontaliero nel porto di Livorno (per 2,9 milioni) e alla realizzazione

di un impianto fotovoltaico su pensiline in un parcheggio sito nel Comune di

Piombino (per un totale di 1,2 milioni). Rientrano in questo capitolo anche i 10,6 milioni di euro (di cui 7,1 milioni a

valere sui fondi del Net Generation UE del PNRR, e 3,5 milioni di entrate proprie) destinati alla realizzazione

all'Interporto di un nuovo magazzino del freddo. Complessivamente, l'ente ha finanziato con risorse proprie opere per

un totale di 5,17 milioni di euro. «Dalla relazione annuale e da quella contabile - ha commentato il commissario

straordinario dell'AdSP, Luciano Guerrieri - emerge un quadro positivo per il governo dei nostri porti. In questi anni è

stato premiato il percorso intrapreso dall'ente sul fronte di una gestione virtuosa dei propri conti. Uno sforzo, quello di

contenimento delle spese, che non ci ha però impedito di portare avanti le necessarie opere di infrastrutturazione

previste dal programma triennale delle opere, con uno sguardo attento alla sostenibilità ambientale e all'innovazione

digitale. Nel complesso, negli ultimi cinque anni l'AdSP ha investito più di 800 milioni di euro per l'ammodernamento

delle proprie infrastrutture». «Anche per quest'anno - ha sottolineato il segretario generale dell'ente portuale toscano,

Matteo Paroli - abbiamo raggiunto tutti gli obiettivi che il Ministero competente ha attribuito al presidente e, a

scendere, a tutta la struttura. Dal quadro di insieme emerge come l'ente abbia accelerato sulle spese in conto

capitale, rafforzando al contempo le attività repressive della corruzione, incrementando la sicurezza e adeguando i

servizi informatici esistenti con il trasferimento degli stessi nel cloud nazionale. Da sottolineare infine come i costi del

personale sostenuti dall'ente, pari al 31% delle spese complessive, siano

Informare
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in linea con quelli sostenuti da una società privata».
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AdSP Livorno, conti ok ed efficienza al top - Approvati in Comitato il Bilancio Consuntivo
e la relazione annuale

. Un ente in salute, tempestivo nei pagamenti delle fatture, e con una efficiente

capacità di programmazione delle opere pubbliche . E' la fotografia che

emerge dal Bilancio Consuntivo e dalla Relazione annuale 2024, approvati

stamani dal Comitato di Gestione . L'AdSP ha centrato per il 2024 tutti gli

obiettivi istituzionali che si era prefissata di raggiungere, riuscendo a rispettare

pienamente il cronoprogramma annuale relativo all'avanzamento degli

interventi previsti nel Programma Triennale delle Opere e raggiungendo gli

obiettivi prefissati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Raggiunto

anche il traguardo della cantierizzazione delle opere previste dal Fondo

Nazionale Complementare, con l'avvio, a dicembre, degli interventi relativi al

Cold Ironing nei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio. La gestione del

bilancio, illustrata dal dirigente amministrativo Simone Gagliani, si è chiusa con

un avanzo di amministrazione di 86,9 mln di euro, dimagrito nel corso

dell'anno di 12 milioni. Tra tasse portuali e di ancoraggio, l'Ente ha incamerato

nell'anno 24,2 mln di euro, registrando nel complesso entrate correnti per un

totale di 43 milioni. Complessivamente, per il 2024 l'AdSP ha impegnato per

l'ammodernamento dei porti del Sistema 57,9 milioni di euro. Di questi, 42,5 milioni di euro sono stati erogati dallo

Stato e destinati in quota parte agli interventi di mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica

del porto di Piombino (per un totale di 25 milioni di euro). Altre risorse sono state destinate alla realizzazione di un

impianto fotovoltaico in un'area sita nel Comune di Collesalvetti (per 4,7 milioni di euro), alla ultimazione del nuovo

Punto di Controllo Frontaliero nel porto di Livorno (per 2,9 mln di euro) e alla realizzazione di Impianto fotovoltaico su

pensiline in un parcheggio sito nel Comune di Piombino (per un totale di 1,2 mln di euro). Rientrano in questo capitolo

anche i 10,6 milioni di euro ( di cui 7,1 mln a valere sui fondi del Net Generation UE del PNRR, e 3,5 mln di entrate

proprie) destinati alla realizzazione all'Interporto di un nuovo magazzino del freddo. Complessivamente, l'ente ha

finanziato con le risorse proprie opere per un totale di 5,17 mln di euro. Sul fronte delle uscite correnti, va registrato

come l'AdSP sia riuscita a ridurre nel 2024 i già ottimi tempi di pagamento delle fatture per la corresponsione di beni

e servizi. L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti - calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa

a titolo di corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della

fattura o richiesta equivalente di pagamento - ha infatti registrato una media di 10,8 giorni di anticipo rispetto alle

scadenze contrattuali (nel 2023 la media si era attestata su un anticipo di 4,6 giorni). Dalla relazione annuale emerge

inoltre come nel 2024 la Port Authority sia riuscita a rafforzare le attività di controllo in porto, effettuando 185

verifiche ispettive, con un incremento
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del 110% rispetto ai risultati dell'anno precedente. Raggiunti anche risultati più che soddisfacenti

nell'implementazione e semplificazione degli strumenti informatici, con la pubblicazione del bando di gara per

l'affidamento di una serie di interventi migliorativi del Tuscan Port Community System, il sistema che digitalizza e

semplifica i flussi informativi collegati alle operazioni di importazione ed esportazione della merce nel Porto d i

Livorno. Sul fronte della formazione, l'AdSP ha raddoppiato i propri sforzi, riuscendo a formare per l'anno il 98% dei

dipendenti della Port Authority e ammettendo al finanziamento otto progetti formativi finalizzati all'innalzamento

generale delle competenze e delle professionalità dei lavoratori del porto. "Dalla relazione annuale e da quella

contabile emerge un quadro positivo per il governo dei nostri porti" ha dichiarato il commissario straordinario Luciano

Guerrieri. "In questi anni è stato premiato il percorso intrapreso dall'Ente sul fronte di una gestione virtuosa dei propri

conti. Uno sforzo, quello di contenimento delle spese, che non ci ha però impedito di portare avanti le necessarie

opere di infrastrutturazione previste dal programma triennale delle opere, con uno sguardo attento alla sostenibilità

ambientale e all'innovazione digitale. Nel complesso, negli ultimi cinque anni l'AdSP ha investito più di 800 mln di euro

per l'ammodernamento delle proprie infrastrutture" ha aggiunto. "La tempestività dei pagamenti per le forniture e

l'innalzamento degli standard qualitativi e quantitativi connessi alle attività di controllo in porto, sono altri due fiori

all'occhiello che hanno distinto l'ottimo lavoro svolto quest'anno da tutta la Struttura" ha concluso. Si è detto

soddisfatto il segretario generale dell'Ente portuale, Matteo Paroli, che si è voluto soffermare sugli ottimi risultati

raggiunti nel 2024 dall'AdSP: "Anche per quest'anno abbiamo raggiunto tutti gli obiettivi che il Ministero competente

ha attribuito al Presidente e, a scendere, a tutta la struttura" ha dichiarato. "Dal quadro di insieme emerge come l'Ente

abbia accelerato sulle spese in conto capitale, rafforzando al contempo le attività repressive della corruzione,

incrementando la sicurezza e adeguando i servizi informatici esistenti con il trasferimento degli stessi nel cloud

nazionale" ha aggiunto. "Da sottolineare infine come i costi del personale sostenuti dall'Ente, pari al 31% delle spese

complessive, siano in linea con quelli sostenuti da una società privata".
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Darsena Europa, ora anche Grimaldi ne vuole un pezzo

L'istanza per ridisegnare Tdt: prende una parte delle nuove aree e lascia un po'

di Darsena Toscana LIVORNO. A Palazzo Rosciano, sede dell'istituzione che

governa il porto di Livorno (e di Piombino), dall'uovo di cioccolata nel dopo-

Pasquetta è uscita una mossa a sorpresa: l'ha fatta Grimaldi mettendo nero su

bianco una istanza per costruire e ottenere in gestione metà della futura

Darsena Europa . Anche la compagnia napoletana della famiglia Grimaldi

mette gli occhi sull'espansione a mare del porto di  Livorno, per adesso

costituita dalle vasche di colmata in fase di consolidamento. È l'infrastruttura

per la quale si è già fatta avanti una controllata del gigante Msc , la prima flotta

al mondo nel settore portacontainer , in alleanza con il gruppo Neri e con il

Lorenzini Terminal (famiglie Lorenzini e Grifoni). L' Autorità di Sistema portuale

del mar Tirreno Settentrionale ne dà notizia per iniziativa del commissario

straordinario Luciano Guerrieri, «a margine del comitato di gestione, riunitosi

stamani per approvare il bilancio consuntivo e la relazione annuale dell'ente

portuale». In realtà , a quanto è dato sapere, più di qualcosa era già emerso il

giorno prima, martedì 22, nel corso della riunione dell' "Organismo di

partenariato della risorsa mare". La richiesta di Grimaldi parte da Tdt, la storica società del terminal contenitori di

Darsena Toscana ex Contship ed ex Gip che la compagnia guidata dall'armatore Emanuele Grimaldi ha acquisito di

recente dalle mani dei fondi internazionali Infravia e Infracapital. Di cosa si tratta? Grimaldi-Tdt ha un obiettivo:

arrivare a un ridisegno del terminal che ha in concessione sulla Sponda Ovest della Darsena Toscana .

Sostanzialmente in due mosse. L'una, riguardante la Darsena Europa che verrà: con l'acquisizione di 194mila metri

quadri di piazzali e di 600 metri di banchina , che sembra siano da individuarsi nella parte attualmente sottoposta ai

dreni e alle prove di carico (per semplificare: nella parte più vicina alla Darsena Petroli , alla Torre del Marzocco e al

canale d'accesso). L'altra, relativa alla Darsena Toscana dov'è già operativa attualmente: in questo caso, secondo

quanto reso noto da Guerrieri, si parla di una modifica della concessione demaniale esistente ridando indietro

«150mila metri quadri di aree e 492 metri di banchina» (più precisamente: nella zona adiacente al terminal Sdt , ex

Sintermar-Tdt, in cui Grimaldi è doppiamente socio). Questo passaggio è una novità tutt'altro che marginale nel risiko

che coinvolge Grimaldi e Msc riguardo al "cuore" del porto di Livorno. Non è un segreto l'attenzione che Grimaldi già

da tempo ha sullo scalo labronico: è qui, all'ombra dei Quattro Mori e della Fortezza Vecchia, che negli anni scorsi si

è combattuta la battaglia campale fra Grimaldi e Onorato. Figurarsi che il primissimo progetto di maxi-Darsena

comprendeva non solo il terminal contenitori ma anche un secondo (enorme) spazio per le "autostrade del mare" e

l'allora presidente Giuliano Gallanti confermò al taccuino del cronista che

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Grimaldi era già a quel tempo «molto interessato» alla fase 2 della Darsena Europa, quella per i ro-ro (camion e

semirimorchi spediti via nave). Adesso questa istanza sembra far evaporare anche un altro aspetto che ha per mesi

catturato l'attenzione: il destino dei primi piazzali resi disponibili man mano che la realizzazione della Darsena Europa

procede. A più riprese il viceministro Edoardo Rixi l'ha messa in campo: sarebbe intollerabile - questo il suo

argomentare - che si aspettasse il completamento dell'intera infrastruttura per mettere a reddito i primi piazzali , a

cominciare dai lotti 1 e 2. E dunque la questione era diventata paradossalmente: anziché accelerare l'iter della

procedura di evidenza pubblica per selezionare l'investitore privato che avrebbe realizzato il terminal contenitori (e

averlo in concessione per tot anni), si sono dirottate le energie per capire come gestire giuridicamente l'affidamento

di un'area in via momentanea , senza sapere quanto "momentanea" potesse essere (qui il link all'articolo della

Gazzetta Marittima che pone la questione). La nota di Palazzo Rosciano indica che nell'oggetto della richiesta si

legge che «la domanda del terminal operator del Gruppo Grimaldi è volta a garantire la prosecuzione operativa

dell'attività terminalistica, in correlazione ad una proposta di progetto di riorganizzazione delle aree e banchine in

concessione». Aggiungendo poi: «Contemporaneamente, la società ha chiesto l'estensione temporale della durata

dell'attuale concessione, in misura adeguata agli investimenti e al progetto industriale proposti». A questo punto non si

tratta più di un "prima" (temporaneo) e un "dopo" (l'assetto definitivo). Grimaldi si fa avanti per un grosso spicchio

della nuova maxi-Darsena in costruzione: lui guarda grossomodo a una metà di quell'espansione a mare, Msc con

Neri e Lorenzini hanno indicato l'interesse per l'intera area. Tradotto: sono due progetti in competizione che, almeno

per una parte, hanno interesse allo stesso spazio fisico. È una mossa tattica in vista di una trattativa o, come

apparirebbe a uno sguardo immediato, di due progetti in aperto conflitto? Toccherà all'Authority livornese sbrogliare la

matassa: proprio l'Authority che attende il nuovo presidente, la cui nomina dev'essere concordata dal ministero con il

presidente della Regione Toscana, anch'esso quasi a un passo dal rinnovo con il voto prossimo venturo. Intanto,

poche ore fa il fronte di tutti i leader della coalizione di centrosinistra avevano dato una risposta politica esplicita nel

segno del pragmatismo al viceministro Rixi che, nella sua visita a Livorno, aveva spiegato di esser disposto ad aprire

una trattativa sulla infornata di nomine ai vertici dei porti. Certo, di qui a dire che il barometro politico segna "pace

stabile", ce ne corre. Ma è un segnale che le opposizioni, parlando del ministero guidato da Matteo Salvini, abbiano

attribuito a Rixi una volontà dialogante («abbiamo apprezzato la volontà di non fare forzature»). Resisterà tutto

questo e, in mezzo a mille spinte e controspinte, si comporrà un puzzle oppure, al contrario, finirà come in un duello

all'Ok Corral Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima
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Settimana Velica Internazionale, rinviata la cerimonia d'apertura

Slitta al pomeriggio di domenica 27 aprile LIVORNO. L'Accademia Navale

informa che c'è un cambiamento di programma in relazione alla scomparsa di

papa Francesco e alle conseguenti disposizioni delle autorità relativamente

all'osservanza del lutto nazionale. Viene comunicato che la cerimonia di

apertura della Settimana Velica Internazionale 2025, programmata per giovedì

24 aprile presso il Villaggio della Vela (Porta a Mare) è rinviata a domenica 27

aprile alle ore 17. "Eureka! Funziona!" è l'iniziativa di Federmeccanica e

Confindustria Risalgono al 1980, i lavori insieme a Hitachi Rail e a Snam-

Greenture È il testo di riferimento per tutta la comunità portuale «Ci abbiamo

creduto, così la società è uscita dalla temoesta».

La Gazzetta Marittima
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Authority livornese, tutti i numeri del presidente (uscente)

Il commissario Guerrieri: abbiamo centrato ogni obiettivo LIVORNO. Palazzo

Rosciano, quartier generale del "governo" dei porti di Livorno e Piombino (più
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Rosciano, quartier generale del "governo" dei porti di Livorno e Piombino (più

l'Elba), ce la mette tutta per accreditarsi come «un ente in salute, tempestivo

nei pagamenti delle fatture, e con una efficiente capacità di programmazione

delle opere pubbliche»: la presenta come «la fotografia che emerge dal

bilancio consuntivo e dalla relazione annuale 2024». Non è tutto: l'Autorità di

Sistema Portuale (Adsp) del mar Tirreno Settentrionale tiene a ribadire di aver

«centrato per il 2024 tutti gli obiettivi istituzionali che si era prefissata di

raggiungere». Di più: rivendica di esser riuscita a «rispettare pienamente il

cronoprogramma annuale relativo all'avanzamento degli interventi previsti nel

Programma Triennale delle Opere» e di aver conseguito «gli obiettivi prefissati

dal ministero delle infrastrutture e dei trasporti». E ancora: di aver raggiunto

«anche il traguardo della "cantierizzazione" delle opere previste dal "Fondo

Nazionale Complementare", con l'avvio, a dicembre, degli interventi relativi al

"cold ironing" (elettrificazione delle banchine così da fornire energia da terra

alle navi in sosta, ndr) nei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio». Il

comitato di gestione ha dato semaforo verde ai conti dell'istituzione portuale: illustrati dal dirigente amministrativo

Simine Gagliani, al tirar delle somme mostrano un avanzo di amministrazione di 86,9 milioni di euro («dimagrito nel

corso dell'anno di 12 milioni»). Quanto a tasse portuali e di ancoraggio, l'ente fa sapere di aver «incamerato nell'anno

24,2 milioni di euro, registrando nel complesso entrate correnti per un totale di 43 milioni». È da ricordare che nello

scorso anno l'Authority labronica ha complessivamente messo sul tavolo 57,9 milioni di euro «per l'ammodernamento

dei porti del Sistema»: fra questi, ammonta a 42,5 milioni la cifra erogata dallo Stato e destinati in quota parte agli

interventi di mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica del porto di Piombino («per un totale

di 25 milioni di euro»). Altre risorse sono state destinate: 1) alla «realizzazione di un impianto fotovoltaico in un'area

nel Comune di Collesalvetti» (4,7 milioni di euro); 2) alla «ultimazione del nuovo "punto di controllo frontaliero" nel

porto di Livorno» (2,9 milioni di euro); 3) alla costruzione di «un Impianto fotovoltaico su pensiline in un parcheggio

nel Comune di Piombino» (1,2 milionidi euro). Rientrano in questo capitolo - viene fatto rilevare in questa disamina

delle principali cifre di bilancio - anche i 10,6 milioni che sono stati destinati all'Interporto di Guasticce per creare un

nuovo "magazzino del freddo" (7,1 milioni sono arruvati dai fondi del "Next Generation Ue" del Pnrr, per i restanti 3,5

milioni si è attinto a entrate proprie). L'ente ricorda che complessivamente ha finanziato con le risorse proprie «opere

per un totale di 5,17 milioni di euro». Relativamente alle uscite correnti, l'Authority di Palazzo Rosciano sottolinea di

avercela fatta a «ridurre nel 2024

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/24/authority-livornese-tutti-i-numeri-del-presidente-uscente/
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i già ottimi tempi di pagamento delle fatture per la corresponsione di beni e servizi». Si fa riferimento, in particolare,

all'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti: è un "termometro" che prende in considerazione, per ciascuna

fattura, i giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento: l'ente

livornese annota di aver pagato con «una media di 10,8 giorni di anticipo rispetto alle scadenze contrattuali», in tal

modo ha più che raddoppiato l'anticipo medio registrato lo scorso anno (4,6 giorni). Sul versante delle verifiche

ispettive, viene messo in rilievo nella relazione annuale che sono state effettuate «185 verifiche ispettive, con un

incremento del 110% rispetto ai risultati dell'anno precedente»: questo significa che sono state «rafforzate le attività

di controllo in porto». L'Authority si dice più che soddisfatta di quanto ha fatto sul fronte dell'implementazione e della

semplificazione degli strumenti informatici: il riferimento - si afferma - è alla «pubblicazione del bando di gara per

l'affidamento di una serie di interventi migliorativi del "Tuscan Port Community System", il sistema che digitalizza e

semplifica i flussi informativi collegati alle operazioni di importazione ed esportazione della merce nel porto d i

Livorno». Idem dicasi riguardo alla formazione: l'Adsp è riuscita a coinvolgere in attività formative «il 98% dei

dipendenti della Port Authority» e ha ammesso al finanziamento otto progetti formativi finalizzati all'innalzamento

generale delle competenze e delle professionalità dei lavoratori del porto. Il commissario straordinario Luciano

Guerrieri tira le somme e dice di veder rosa: «Dalla relazione annuale e da quella contabile emerge un quadro positivo

per il governo dei nostri porti». E aggiunge: «Nel complesso, negli ultimi cinque anni l'Adsp livornese ha investito più

di 800 milioni di euro per l'ammodernamento delle proprie infrastrutture». A giudizio di Guerrieri, in questi anni è stato

«premiato il percorso intrapreso dall'ente sul fronte di una gestione virtuosa dei propri conti». Il commissario parla

dello sforzo di contenimento delle spese, ma anche del fatto che tirare la cinghia «non ci ha però impedito di portare

avanti le necessarie opere di infrastrutturazione previste dal programma triennale delle opere, con uno sguardo

attento alla sostenibilità ambientale e all'innovazione digitale». Guerrieri ha concluso mettendo laccento su quelli che

considera due fiori all'occhiello: da un lato, la tempestività dei pagamenti per le forniture; dall'altro, il miglioramento

delle attività di controllo in porto. Canta vittoria anche il segretario generale dell'ente, Matteo Paroli, fresco di nomina

al timone dell'Authority genovese: «Anche per quest'anno abbiamo raggiunto tutti gli obiettivi che il ministero

competente ha attribuito al presidente e, a scendere, a tutta la struttura. Per il numero due dell'istituzione, dal quadro

di insieme emerge una «accelerazione sulle spese in conto capitale» e un rafforzamento delle attività anti-corruzione,

oltre a incrementare la sicurezza e adeguando i servizi informatici esistenti con il trasferimento degli stessi nel cloud

nazionale». L'ultima sottolineatura riguarda i costi del personale: questa voce nei conti dell'ente è «pari al 31% delle

spese complessive», cioè «in linea con quelle sostenuti da una società privata».

La Gazzetta Marittima
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Livorno, TDT: istanza per la Darsena Europa. Pronto investimento da 180 mln

Andrea Puccini

LIVORNO Dopo lo scambio epistolare intercorso a cavallo dei mesi di

Febbraio e Marzo tra AdSp e TIL (Terminal Investment Limited), a seguito

della manifestazione di interesse con la quale la società terminalistica

controllata da MSC (in questo caso, in cordata con Neri e Lorenzini) aveva

più o meno ufficializzato i propri progetti intorno alla futura Darsena Europa,

adesso anche il Gruppo Grimaldi ha mosso la propria pedina sullo scacchiere

della nascente piattaforma portuale. Alla nostra redazione risulta infatti che

l'Authority di Palazzo Rosciano e lo stesso attuale Commissario Luciano

Guerrieri, in qualità di Commssario Straordinario anche dell'opera stessa,

abbiano ricevuto proprio alla vigilia delle festività pasquali una mail via pec

con mittente Terminal Darsena Toscana (TDT). La società, oggi di proprietà

del gruppo armatoriale partenopeo, ha infatti formalizzato una proposta di

progetto di riorganizzazione delle aree e banchine attualmente in

concessione: una candidatura per realizzare e gestire la porzione sud del

nascituro terminal, per metà della superficie totale. Una missiva che risulta

essere un'istanza a tutti gli effetti: tutt'altro che una semplice e non vincolante

manifestazione d'interesse e neanche un project financing (formula che prevede un intervento dello Stato nel

finanziamento a supporto). Il progetto messo nero su bianco da TDT, corredato da un'adeguata e completa

documentazione tecnica, si svilupperebbe invece molto concretamente intorno a un investimento completamente

privato che si aggirerebbe intorno ai 160-180 milioni di euro. tdt Una richiesta articolata sostanzialmente in tre punti

principali. Il primo evidenzia il valore di un'iniziativa imprenditoriale finalizzata a garantire la continuità operativa della

società anche all'interno del nuovo scenario portuale delineato dalla Darsena Europa ma soprattutto dettato dalla

volontà di preservare e al contempo sviluppare un rilancio per il traffico contenitori che all'ombra dei Quattro Mori

pare andare sempre più in sofferenza (anche a vantaggio di porti limitrofi e concorrenti come quello di La Spezia,

dove attraccano già oggi portacointainer da 24mila TEUs). Le attuali limitazioni dettate dalla conformazione e dai

fondali poco profondi della Darsena Toscana, in contrapposizione stridente con la tendenza sempre più marcata al

cosiddetto gigantismo' navale, non consentono quasi al 45% delle portacontainer in circolazione di fare scalo a

Livorno, una percentuale che addirittura sale al 56% se si prendono in considerazione le unità che risultano essere in

costruzione nei cantieri. Una mossa quindi finalizzata, secondo la visione a medio-lungo termine della società, a

garantire quindi un futuro a TDT nel settore della movimentazione container, compiendo un salto di qualità verso il

deepwater e le navi megamax. Il secondo punto riguarda quindi la modifica sostanziale di gran parte dell'attuale

concessione demaniale: TDT propone infatti una riconfigurazione degli spazi, con la retrocessione di oltre 150mila

metri quadri di aree e la relativa banchina, e la contemporanea
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traslazione verso un'area ancora maggiore e soprattutto corredata da 600 metri di banchina all'interno del nuovo

Terminal Darsena Europa. Un investimento ingente, che starebbe a testimoniare l'intenzione decisa e convinta del

gruppo Grimaldi di continuare a investire a Livorno in maniera fattiva: per questo, nella richiesta inviata, si farebbe

menzione anche di un'estensione almeno trentennale della durata della concessione attualmente in essere,

motivandola con il piano industriale presentato e con i significativi investimenti previsti per l'adeguamento e lo

sviluppo delle attività all'interno della nuova infrastruttura. Nei piani sulla carta infatti, una volta incassato il via libera e

consolidati i piazzali con il termine dell'intervento da parte dell'AdSp, la tempistica ipotizzata da TDT dovrebbe

prevedere la conseguente e immediata apertura dei cantieri a partire dal 2027. Sia per la realizzazione dei primi

piazzali e dei sottoservizi, sia per i già menzionati 600 metri di banchina a mare. Il tutto, senza trascurare anche

l'aspetto dell'investimento tanto parallelo quanto indispensabile nella componente strumentazione: l'acquisto e il

posizionamento di gru e mezzi di piazzale fondamentali per farsi trovare pronti ad iniziare l'attività commerciale vera

e propria nel 2030. Una mossa che, qualora andasse in porto', riuscirebbe anche a risolvere e in qualche modo

svuotare di senso (almeno per metà) il dibattito pubblico tra Enti e operatori che da tempo si dividono intorno

all'opportunità o meno di riuscire a mettere a rendita i primi lotti disponibili (come sollecitato più volte dallo stesso

Ministero delle Infrastrutture, per voce dal vice ministro Rixi) appena terminate le opere di consolidamento del terreno

delle vasche di colmata: proprio il 26 Aprile sarà avviato anche il terzo lotto mentre a inizio Maggio scattano le opere

a mare, secondo quanto annunciato di recente dal Commissario Guerrieri. Proprio lo stesso Commissario

straordinario, a margine del Comitato di Gestione riunitosi nelle scorse ore per approvare il Bilancio Consuntivo e la

Relazione annuale dell'Ente, ha peraltro annunciato formalmente ai presenti la ricezione dell'istanza avente ad oggetto

la retrocessione di 150.000 mq di aree di 492 metri lineari di banchine e la corrispettiva acquisizione di 194.000 mq di

aree e di 600 metri lineari di banchine insistenti sul Terminal Darsena Europa come si legge nella notizia riportata

anche da Port News, il magazine ufficiale di Palazzo Rosciano.
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AdSp del mar Tirreno settentrionale centra tutti gli obiettivi del 2024

Francesco Filiali

LIVORNO Un ente in salute, tempestivo nei pagamenti delle fatture, e con

una efficiente capacità di programmazione delle opere pubbliche. E' la

fotografia che emerge dal Bilancio Consuntivo e dalla Relazione annuale

2024, approvati stamani dal Comitato di Gestione. L'AdSp del mar Tirreno

settentrionale ha centrato per il 2024 tutti gli obiettivi istituzionali che si era

pref issata di  raggiungere,  r iuscendo a r ispet tare pienamente i l

cronoprogramma annuale relativo all'avanzamento degli interventi previsti nel

Programma Triennale delle Opere e raggiungendo gli obiettivi prefissati dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Raggiunto anche il traguardo

del la cantier izzazione del le opere previste dal Fondo Nazionale

Complementare, con l'avvio, a dicembre, degli interventi relativi al Cold

Ironing nei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio. La gestione del bilancio,

illustrata dal dirigente amministrativo Simone Gagliani, si è chiusa con un

avanzo di amministrazione di 86,9 mln di euro, dimagrito nel corso dell'anno

di 12 milioni. Tra tasse portuali e di ancoraggio, l'Ente ha incamerato nell'anno

24,2 mln di euro, registrando nel complesso entrate correnti per un totale di

43 milioni. Complessivamente, per il 2024 l'AdSp ha impegnato per l'ammodernamento dei porti del Sistema 57,9

milioni di euro. Matteo Paroli Di questi, 42,5 milioni di euro sono stati erogati dallo Stato e destinati in quota parte agli

interventi di mitigazione ambientale del waterfront e di mitigazione paesaggistica del porto di Piombino (per un totale

di 25 milioni di euro). Altre risorse sono state destinate alla realizzazione di un impianto fotovoltaico in un'area sita nel

Comune di Collesalvetti (per 4,7 milioni di euro), alla ultimazione del nuovo Punto di Controllo Frontaliero nel porto di

Livorno (per 2,9 mln di euro) e alla realizzazione di Impianto fotovoltaico su pensiline in un parcheggio sito nel

Comune di Piombino (per un totale di 1,2 mln di euro). Rientrano in questo capitolo anche i 10,6 milioni di euro ( di cui

7,1 mln a valere sui fondi del Net Generation UE del PNRR, e 3,5 mln di entrate proprie) destinati alla realizzazione

all'Interporto di un nuovo magazzino del freddo. Complessivamente, l'ente ha finanziato con le risorse proprie opere

per un totale di 5,17 mln di euro. Sul fronte delle uscite correnti, va registrato come l'AdSp sia riuscita a ridurre nel

2024 i già ottimi tempi di pagamento delle fatture per la corresponsione di beni e servizi. L'indicatore annuale di

tempestività dei pagamenti ha registrato una media di 10,8 giorni di anticipo rispetto alle scadenze contrattuali (nel

2023 la media si era attestata su un anticipo di 4,6 giorni). Dalla relazione annuale emerge inoltre come nel 2024 la

Port Authority sia riuscita a rafforzare le attività di controllo in porto, effettuando 185 verifiche ispettive, con un

incremento del 110% rispetto ai risultati dell'anno precedente. Raggiunti anche risultati più che soddisfacenti

nell'implementazione e semplificazione degli strumenti informatici, con la pubblicazione del bando di gara per

l'affidamento
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di una serie di interventi migliorativi del Tuscan Port Community System. Sul fronte della formazione, l'AdSp ha

raddoppiato i propri sforzi, riuscendo a formare per l'anno il 98% dei dipendenti della Port Authority e ammettendo al

finanziamento otto progetti formativi finalizzati all'innalzamento generale delle competenze e delle professionalità dei

lavoratori del porto. Dalla relazione annuale e da quella contabile emerge un quadro positivo per il governo dei nostri

porti ha dichiarato il commissario straordinario Luciano Guerrieri. In questi anni è stato premiato il percorso

intrapreso dall'Ente sul fronte di una gestione virtuosa dei propri conti, Nel complesso, negli ultimi cinque anni l'AdSp

ha investito più di 800 mln di euro per l'ammodernamento delle proprie infrastrutture ha aggiunto. Si è detto

soddisfatto il segretario generale dell'Ente portuale, Matteo Paroli, che si è voluto soffermare sugli ottimi risultati

raggiunti nel 2024 dall'AdSp: Anche per quest'anno abbiamo raggiunto tutti gli obiettivi che il Ministero competente ha

attribuito al Presidente e, a scendere, a tutta la struttura ha dichiarato. Dal quadro di insieme emerge come l'Ente

abbia accelerato sulle spese in conto capitale, rafforzando al contempo le attività repressive della corruzione,

incrementando la sicurezza e adeguando i servizi informatici esistenti con il trasferimento degli stessi nel cloud

nazionale ha aggiunto. Da sottolineare infine come i costi del personale sostenuti dall'Ente, pari al 31% delle spese

complessive, siano in linea con quelli sostenuti da una società privata.
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TDT presenta istanza per Darsena Europa

Una istanza per la costruzione e gestione del 50% del Terminal Darsena

Europa. L'ha presentata ieri all'Autorità di Sistema Portuale il Terminal

Darsena Toscana.A darne la notizia è stato lo stesso commissario

straordinario dell'AdSP, Luciano Guerrieri,  a margine del Comitato di

Gestione, riunitosi stamani per approvare il Bilancio Consuntivo e la

Relazione annuale dell'Ente portuale.Nell'oggetto della richiesta si legge che la

domanda del terminal operator del Gruppo Grimaldi è volta a garantire la

prosecuzione operativa dell'attività terminalistica, in correlazione ad una

proposta di progetto di r iorganizzazione delle aree e banchine in

concessione.Assieme alla domanda per la gestione di una porzione della

Darsena Europa, TDT ha infatti presentato una istanza di modifica del

contenuto della concessione demaniale, avente ad oggetto la retrocessione

di 150.000 mq di aree di 492 metri lineari di banchine e la corrispettiva

acquisizione di 194.000 mq di aree e di 600 metri lineari di banchine insistenti

sul Terminal Darsena Europa.Contemporaneamente, la società ha chiesto

l'estensione temporale della durata dell'attuale concessione, in misura

adeguata agli investimenti e al progetto industriale proposti.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/tdt-presenta-istanza-per-darsena-europa/


 

mercoledì 23 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 66

[ § 2 5 9 3 0 7 4 1 § ]

Grimaldi chiede metà della Darsena Europa e propone di restituire aree di Tdt a Livorno

Porti Presentato il piano industriale con istanza di modifica della concessione

avente ad oggetto la retrocessione di 150.000 mq di aree, di 492 metri lineari

di banchine e la corrispettiva acquisizione di 194.000 mq di nuove aree e di

600 metri lineari di banchine di REDAZIONE SHIPPING ITALY Dopo la

manifestazione di interesse presentata a inizio gennaio dalla cordata formata

da Msc, Lorenzini e gruppo Neri e recentemente accolta con favore dalla

locale port authority, un altro primario attore dello shipping s'è fatto avanti per

Darsena Europa, il progetto di espansione del porto di Livorno che prevede la

realizzazione di un nuovo terminal container e di un nuovo terminal ro-ro su

fondali adeguati per le navi di ultima generazione. A rivelarlo è stato conto il

commissario straordinario all'opera e presidente dell'Autorità di sistema

portuale locale Luciano Guerrieri: "Una istanza per la costruzione e gestione

del 50% del Terminal Darsena Europa è stata presentata ieri all'Autorità di

Sistema Portuale il Terminal Darsena Toscana (Tdt). Nell'oggetto della

richiesta si legge che la domanda del terminal operator del Gruppo Grimaldi è

volta a garantire la prosecuzione operativa dell'attività terminalistica, in

correlazione ad una proposta di progetto di riorganizzazione delle aree e banchine in concessione". L'istanza - si

apprende dalla nota di Guerrieri - è stata veicolata a latere della presentazione di un piano industriale che si attende

da quando Grimaldi ha preso il controllo del terminal: "Assieme alla domanda per la gestione di una porzione della

Darsena Europa, Tdt ha infatti presentato una istanza di modifica del contenuto della concessione demaniale, avente

ad oggetto la retrocessione di 150.000 mq di aree di 492 metri lineari di banchine e la corrispettiva acquisizione di

194.000 mq di aree e di 600 metri lineari di banchine insistenti sul Terminal Darsena Europa. Contemporaneamente,

la società ha chiesto l'estensione temporale della durata dell'attuale concessione, in misura adeguata agli investimenti

e al progetto industriale proposti". In attesa di ulteriori dettagli sulla compatibilità delle due istanze, occorre ricordare

come, allungandosi l'orizzonte del completamento di tutte le opere foranee previste - che sono in carico al pubblico

per una spesa oggi preventivata in 640 milioni di euro -, sia in corso di valutazione l'ipotesi di affidare (per

l'allestimento in carico ai futuri concessionari) quelle porzioni di piazzale che potrebbero essere messe in utilizzo

anche prima dei dragaggi necessari a riempire le future colmate e della realizzazione di tutte le dighe e i

banchinamenti previsti, ipotesi abbozzata dal viceministro alle infrastrutture e trasporti Edoardo Rixi a SHIPPING

ITALY già l'autunno scorso durante la Naples Shipping Week. Un'ipotesi, quella di occupare anticipatamente i piazzali

già pronti lal'uso prima che venga completata l'intera opera della Darsena Europa, che non era però piaciuta al

sindaco di Livorno Luca Salvetti intervenuto per chiedere il rispetto dei tempi e della progettazione

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/04/23/grimaldi-si-fa-avanti-per-la-darsena-europa-e-propone-di-restituire-aree-di-tdt-a-livorno/


 

mercoledì 23 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 5 9 3 0 7 4 1 § ]

originaria ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Piazza delle Repubblica pedonale, anzi no. E' il giorno del confronto: «Ma quando
decidete?»

ANCONA Pedonalizzare o non pedonalizzare, questo è il dilemma. La

sindrome del dubbio amletico colpisce anche la giunta, che sul destino di

piazza della Repubblica decide di non decidere. Almeno per ora. L'intenzione

«Adesso iniziamo a fare la piazza, poi avremo un anno di tempo per fare tutte

le valutazioni del caso» ha spiegato l'assessore ai Lavori pubblici Stefano

Tombolini, intervenuto ieri all'assemblea pubblica per illustrare alla città le varie

fasi del cantiere per la riqualificazione di piazza della Repubblica. I dodici mesi

di cui parla, infatti, sono proprio quelli che durerà il cantiere davanti alle Muse.

APPROFONDIMENTI LA DIATRIBA Ancona, piazza delle Muse, romanzo

pedonale: divise pure le associazioni di categoria I tempi Un anno dal

prossimo 12 maggio, quando si avvierà il primo dei cinque lotti in cui è stato

suddiviso l'intervento di restyling. Sfuma dunque il proposito di avere la piazza

pronta per la festa del mare di settembre. Resta il dubbio se si andrà avanti

sulla linea originaria, ovvero chiudere al traffico anche l'anello di circolazione

intorno alla chiesa del Santissimo Sacramento, oppure mantenerlo con una

variante progettuale - come chiesto dal sindaco Silvetti. Che ieri, per inciso,

all'incontro pubblico non c'era. Era a Roma per visitare la salma di papa Francesco. Con Tombolini, sui banchi della

giunta, gli assessori Eliantonio e Berardinelli, oltre ai dirigenti e al progettista, l'architetto Massimo Canesin. Insomma:

«Ora facciamo la piazza, poi si vedrà» ha liquidato la questione l'assessore ai Lavori pubblici. Pur riconoscendo

come questo sia «un tema delicato». Un indizio sull'orientamento, in ogni caso, se l'è lasciato sfuggire. «È il sindaco

che prenderà una decisione» si smarca Tombolini. E il progetto già approvato, che prevede la pedonalizzazione?

«Noi la piazza la faremo indifferentmente, che ci sia il passaggio di auto o no» tuona Tombolini. La pavimentazione in

ciottolame, infatti, sarà rinforzata nel tratto dietro la chiesa proprio in previsione di un eventuale mantenimento della

circolazione. Risposte più precise sull'indirizzo le avevano chieste i residenti e i commercianti presenti all'incontro ma

non sono arrivate. Ma forse l'incertezza è il male minore. Quello che attende piazza della Repubblica e dintorni, infatti,

è un anno di inferno. Tra cantieri e modifiche al traffico, l'emergenza lavori durerà almeno fino a maggio 2026.

Dilazionata nel tempo, è vero, ma pur sempre con evidenti disagi. Le difficoltà «Ci siamo impegnati al massimo per

ridurre l'impatto ma dovrete scusarci se ci saranno problemi» ha messo le mani avanti Tombolini rivolgendosi ai

commercianti presenti all'assemblea. Guardando al cronoprogramma, la fase 1 partirà il 12 maggio e si chiuderà il 31

ottobre 2025. Ad essere interessata sarà la parte antistante le Muse, già oggi pedonale. Modifiche al traffico sono

previste solo da giugno in poi, con via dell'Appannaggio che diventerà a senso unico alternato per alcune settimane. Il

lotto 1, infatti, prevede anche una parte di lavori su

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_piazza_repubblica_teatro_muse_pedonale_anzi_no_giorno_confronto_ma_quando_decidete-8795644.html
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scalo Vittorio Emanuele. L'accessibilità al porto, comunque, sarà sempre garantita. La fase 2 sarà avviata il 1°

novembre e durerà fino al 28 febbraio. Interesserà la porzione di scalo sotto al palazzo della Rai. Lato viabilità, fino al

31 gennaio via della Loggia sarà a senso unico alternato. Verranno insomma attivati, finalmente, i semafori. Stessa

logica per la fase 4, dall'1 febbraio al 31 marzo. Gli operai lavoreranno infatti sul pezzo di strada dove nella fase 2

passavano ancora le auto. Il traffico Tornando indietro, la fase 3 sarà la più impattante. Dall'8 al 31 gennaio, infatti, un

pezzo di via Gramsci sarà interdetto al traffico, costringendo le auto a salire per il Guasco per uscire dal centro. Il

disagio riguarderà fino al 28 febbraio anche la parte bassa della via, con le macchine deviate nella piazza fino a via

dell'Appannaggio (com'era prima la viabilità). Di nuovo la fase 4, lotto b. Interdirà largo Sacramento dal 15 febbraio al

17 aprile. Le auto provenienti da via Gramsci saranno già deviate in piazza mentre l'anello che gira intorno alla chiesa

resterà interdetto al transito. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Malore fatale sul traghetto, muore un turista tedesco

La tragedia si è consumata nel pomeriggio di mercoledì 23 aprile a bordo di

un traghetto proveniente dalla Grecia e diretto al porto di Ancona. Un turista

tedesco di 65 anni è deceduto in seguito a un malore. L'uomo è stato

immediatamente soccorso dal personale medico dell'imbarcazione che

purtroppo non ha potuto fare altro che constatarne la morte. Quando il

traghetto ha raggiunto lo scalo dorico, il corpo del 65enne è stato prelevato e

traferito nella camera mortuaria di Torrette in attesa del rimpatrio. È attivo il

servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere

Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona

oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero

un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su

t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un articolo

pubblicato il 23-04-2025 alle 20:31 sul giornale del 24 aprile 2025 0 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/04/24/malore-fatale-sul-traghetto-muore-un-turista-tedesco/64639
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Boom di arrivi a Ischia e Procida nonostante il meteo

Sull'isola verde il ritorno dei turisti stranieri Nonostante il meteo non

particolarmente favorevole sono decisamente buoni i dati degli arrivi a Ischia e

Procida del periodo pasquale, raccolti dalle capitanerie di porto delle due isole

che in questi giorni hanno vigilato sulla sicurezza della navigazione e portuale

nei diversi approdi. Da Procida arrivano dunque dati positivi paragonati a

quelli dello scorso anno (quando comunque Pasqua arrivò ben 20 giorni

prima): sulla più piccola delle isole del golfo di Napoli infatti, da martedì scorso

a Pasquetta, sono sbarcate oltre 14mila persone rispetto alle circa 12mila

dello scorso anno; tra arrivi e partenze complessivamente nel porto

commerciale di Marina Grande nel periodo pasquale sono transitate 25.676

persone a conferma dell'appeal che Procida ha saputo mantenere intatto

anche dopo la fine dell'anno da Capitale italiana della Cultura. Ancor più

evidente il dato positivo per Ischia dove, nel periodo compreso tra la giornata

di mercoledì santo e quella di ieri, si registra un incremento che sfiora il 50%

dei passeggeri sbarcati nei tre approdi commerciali di Ischia Porto,

Casamicciola Forio: ben 48.282 contro i 33.834 dell'analogo periodo pasquale

del 2024 mentre è stato decisamente più contenuto l'incremento delle auto arrivate sull'isola verde, circa 800 in più in

confronto all'anno scorso. In totale nei porti ischitani nel periodo pasquale di quest'anno sono transitate oltre 91 mila

persone, un dato molto favorevole come sostanzialmente confermato anche da Luca D'Ambra, presidente di

Federalberghi Ischia: "Anche se la percentuale di occupazione delle nostre strutture è stata del 50% circa possiamo

giudicare positivamente questa Pasqua anche in relazione al riposizionamento in termini di categoria degli hotel

ischitani che oggi offrono servizi migliori ma hanno tariffe diverse rispetto al passato". Per Ischia quella 2025 è stata

la Pasqua del ritorno dei turisti stranieri: l'isola verde è divenuta meta primaverile di viaggiatori in arrivo dagli Usa,

Inghilterra, Francia, Germania, Svizzera ma pure Spagna e Turchia; molti di questi sono giovani che, oltre alle

tradizionali attrazioni, hanno avuto l'imbarazzo della scelta per i moltissimi eventi organizzati per il pubblico giovanile,

in diversi degli angoli più suggestivi di Ischia.

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/04/23/boom-di-arrivi-a-ischia-e-procida-nonostante-il-meteo_0a01196b-2d98-44cd-ae15-76b8622e22c4.html
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Ischia e Procida: boom di arrivi nel periodo pasquale, stranieri in aumento

Nonostante il meteo non particolarmente favorevole sono decisamente buoni i

dati degli arrivi a Ischia e Procida del periodo pasquale, raccolti dalle

capitanerie di porto delle due isole che in questi giorni hanno vigilato sulla

sicurezza della navigazione e portuale nei diversi approdi. Da Procida arrivano

dunque dati positivi paragonati a quelli dello scorso anno (quando comunque

Pasqua è arrivato ben 20 giorni prima): sulla più piccola delle isole del golfo di

Napoli infatti, da martedì scorso a Pasquetta, sono sbarcate oltre 14mila

persone rispetto alle circa 12mila dello scorso anno; tra arrivi e partenze

complessivamente nel porto commerciale di Marina Grande nel periodo

pasquale sono transitate 25.676 persone a conferma dell'appello che Procida

ha saputo mantenere intatto anche dopo la fine dell'anno da Capitale italiana

della Cultura. Ancor più evidente il dato positivo per Ischia dove, nel periodo

compreso tra la giornata di mercoledì santo e quella di ieri, si registra un

incremento che sfiora il 50% dei passeggeri sbarcati nei tre approdi

commerciali di Ischia Porto, Casamicciola Forio: ben 48.282 contro i 33.834

dell'analogo periodo pasquale del 2024 mentre è stato decisamente più

contenuto l'incremento delle auto arrivate sull'isola verde, circa 800 in più in confronto all'anno scorso. In totale nei

porti ischitani nel periodo pasquale di quest'anno sono transitate oltre 91 mila persone, un dato molto favorevole

come ampiamente confermato anche da Luca D'Ambra, presidente di Federalberghi Ischia: "Anche se la percentuale

di occupazione delle nostre strutture è stata del 50% circa possiamo giudicare positivamente questa Pasqua anche in

relazione al riposizionamento in termini di categoria degli hotel ischitani che oggi offrono servizi migliori ma hanno

tariffe diverse rispetto al passato". Per Ischia quella 2025 è stata la Pasqua del ritorno dei turisti stranieri: l'isola verde

è divenuta meta primaverile di viaggiatori in arrivo dagli Usa, Inghilterra, Francia, Germania, Svizzera ma pura

Spagna e Turchia; molti di questi sono giovani che, oltre alle tradizionali attrazioni, hanno avuto l'imbarazzo della

scelta per i moltissimi eventi organizzati per il pubblico giovanile, in diversi degli angoli più suggestivi di Ischia.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/ischia-e-procida-boom-di-arrivi-nel-periodo-pasquale-stranieri-in-aumento/
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Adsp tirreno centrale: trend positivo + 111 milioni di euro Approvato il bilancio 2024

Dieci milioni di euro all'anno equivalenti a un incremento del 32%, 41,4 milioni

di euro di entrare correnti e un avanzo complessivo di 111 milioni di euro . È il

trend di crescita dell'Adsp Tirreno Centrale, risultato straordinario oggetto della

riunione del Comitato di Gestione nel corso della quale è stato esaminato ed

approvato all'unanimità il bilancio consuntivo dell'esercizio 2024 . Andrea

Annunziata, Commissario Straordinario dell'Ente, ha illustrato i dettagli del

bilancio, che lo scorso anno ha registrato proventi di parte corrente per un

totale pari a 41,4 milioni di euro. Gli oneri di parte corrente, invece,

ammontano a 34,8 milioni di euro. Il bilancio consuntivo 2024 registra, dunque,

un avanzo pari a 4,7 milioni di euro, in netto miglioramento rispetto allo scorso

esercizio, che consolida ulteriormente il patrimonio dell'Ente portando l'avanzo

complessivo consolidato a 111 milioni di euro. Nel corso del 2024 l'Adsp ha

generato 41,4 milioni di entrate correnti di cui 3,3 milioni sono costituiti da

proventi traffico merci, in misura stabile rispetto allo scorso esercizio; 18

milioni di euro sono costituiti da canoni demaniali in lieve diminuzione rispetto

allo scorso esercizio; 17,6 milioni di euro sono costituiti da tasse di

ancoraggio e imbarco-sbarco merci in misura stabile rispetto allo scorso esercizio. Questo risultato appare ancora

più convincente se si considera che la misura di riferimento data dall'anno della pandemia è di circa 31 milioni di euro:

il che significa che in quattro anni il sistema porto è stato in grado di incrementare le entrate correnti di circa 10 milioni

di euro pari al 32% di incremento". Questi risultati sono, ovviamente, da mettere in relazione con l'andamento dei

traffici: sulle banchine dei porti di Napoli e Salerno sono transitate ben 9 milioni di persone, in crescita del 8,1 per

cento sul 2023, e 1,8 milioni di crocieristi, il 5,6 per cento in più sul 2023. Le merci movimentate nei porti di Napoli,

Salerno e Castellammare di Stabia sono state complessivamente circa 31,8 milioni di tonnellate, con un lieve

miglioramento complessivo del 2,5 per cento circa rispetto allo scorso esercizio. "L'Adsp è in continua crescita,

nonostante le numerose instabilità dei mercati mondiali - ha spiegato il commissario Andrea Annunziata - l'Adsp ha

ulteriormente creato valore chiudendo l'anno nel segno della continuità sul fronte investimenti, avviandone di nuovi per

circa 22 milioni di euro. Inoltre, in tema di opere finanziate dal pnrr-pnc (che si ricorda vale complessivamente circa

361 milioni di euro) ben 95 milioni di euro, su 275 milioni incassati, sono stati effettivamente spesi nel 2024. Questi

risultati sono stati raggiunti solo con risorse proprie e, quindi, con indebitamento pari a zero. I risultati fin qui raggiunti

sono frutto del continuo miglioramento dell'indice di efficienza dell'intero sistema porto e del notevole ed importante

lavoro svolto dalla segreteria tecnico operativa dell'Adsp".

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/adsp-tirreno-centrale-trend-positivo-111-milioni-di-euro-approvato-il-bilancio-2024/
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Lutto nello shipping per la scomparsa a Napoli del broker Aldo Frulio

Il fondatore di Unitramp, era specializzato nella compravendita e charter per

conto dei più importanti gruppi armatoriali italiani Lutto nel mondo dello

shipping partenopeo per la scomparsa del broker Aldo Frulio , fondatore della

ditta Unitramp Srl di Napoli, ma molto rispettato e apprezzato a livello

nazionale e internazionale per le sue capacità tecniche e abilità diplomatica di

mediazione. Nato a Torre del Greco 78 anni fa, Frulio è deceduto in seguito a

un improvviso aggravamento delle proprie condizioni di salute. Tra i clienti di

fiducia della sua azienda si annoverano i più importanti gruppi armatoriali

campani, fra cui Vincenzo Onorato (Moby) e Gianluigi Aponte (MSC). Altre

referenze storiche quelle di società famose quali Deiulemar, Bottiglieri di

Navigazione, SetSea, Tirrenia, Pietro Barbaro, Enel, Marnavi, SNAV,

D'Alesio, Di Maio, Grimaldi Lines, Ustica Lines. Molte le operazioni di

successo condotte da Frulio. Da ricordare in particolare l'ordine del 2007 per

oltre 15 navi bulker post-panamax da 92.500 dwt (45 milioni di dollari a nave)

propiziato con il cantiere cinese New Jiangsu Yangzijiang a favore di ben

cinque compagnie di navigazione conterranee e non: Giuseppe Bottiglieri di

Navigazione Spa, Perseveranza di Peppino e Angelo d'Amato; D'Amato di Navigazione di Michele d'Amato; Liberty

Navigation di Lugano, Gestioni Armatoriali di Ravenna. La Unitramp Shipbrokers nacque nel 1969, quando alcuni soci

fondarono a Napoli la società CimaSud Srl con l'obiettivo di offrire servizi di intermediazione marittima ad un

crescente mercato armatoriale locale. Nel 1975 Aldo Frulio e Alberto Paoluzzi rilevarono l'intero pacchetto azionario

della società e decisero di rinominarla Unitramp Srl. Ma dal 1980 l'azienda è interamente di proprietà della famiglia

Frulio con Aldo in qualità di amministratore delegato e il figlio Vincenzo suo braccio destro. A Vincenzo Frulio e alla

sua famiglia vanno le più sentite condoglianze da parte di tutta la redazione di Informazioni Marittime Condividi Tag

armatori Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/lutto-nello-shipping-per-la-scomparsa-a-napoli-del-broker-aldo-frulio


 

mercoledì 23 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 5 9 3 0 7 4 9 § ]

Boom di turisti e presenze a Ischia e Procida

Nonostante il meteo non particolarmente favorevole sono decisamente buoni i

dati degli arrivi a Ischia e Procida del periodo pasquale, raccolti dalle

capitanerie di porto delle due isole che in questi giorni hanno vigilato sulla

sicurezza della navigazione e portuale nei diversi approdi. Da Procida arrivano

dunque dati positivi paragonati a quelli dello scorso anno (quando comunque

Pasqua arrivò ben 20 giorni prima): sulla più piccola delle isole del golfo di

Napoli infatti, da martedì scorso a Pasquetta, sono sbarcate oltre 14mila

persone rispetto alle circa 12mila dello scorso anno; tra arrivi e partenze

complessivamente nel porto commerciale di Marina Grande nel periodo

pasquale sono transitate 25.676 persone a conferma dell'appeal che Procida

ha saputo mantenere intatto anche dopo la fine dell'anno da Capitale italiana

della Cultura. Ancor più evidente il dato positivo per Ischia dove, nel periodo

compreso tra la giornata di mercoledì santo e quella di ieri, si registra un

incremento che sfiora il 50% dei passeggeri sbarcati nei tre approdi

commerciali di Ischia Porto, Casamicciola Forio: ben 48.282 contro i 33.834

dell'analogo periodo pasquale del 2024 mentre è stato decisamente più

contenuto l'incremento delle auto arrivate sull'isola verde, circa 800 in più in confronto all'anno scorso. In totale nei

porti ischitani nel periodo pasquale di quest'anno sono transitate oltre 91 mila persone, un dato molto favorevole

come sostanzialmente confermato anche da Luca D'Ambra, presidente di Federalberghi Ischia: "Anche se la

percentuale di occupazione delle nostre strutture è stata del 50% circa possiamo giudicare positivamente questa

Pasqua anche in relazione al riposizionamento in termini di categoria degli hotel ischitani che oggi offrono servizi

migliori ma hanno tariffe diverse rispetto al passato". Per Ischia quella 2025 è stata la Pasqua del ritorno dei turisti

stranieri: l'isola verde è divenuta meta primaverile di viaggiatori in arrivo dagli Usa, Inghilterra, Francia, Germania,

Svizzera ma pure Spagna e Turchia; molti di questi sono giovani che, oltre alle tradizionali attrazioni, hanno avuto

l'imbarazzo della scelta per i moltissimi eventi organizzati per il pubblico giovanile, in diversi degli angoli più suggestivi

di Ischia.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/arcipelago/procida/boom-di-turisti-e-presenze-a-ischia-e-procida/
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Aeroporto, lo studio Nomisma: "Leva per la crescita del territorio"

Presentati alla Stazione Marittima i dati su demografia, economia, turismo ed

export. Traffico passeggeri a +180mila in sei mesi L'Aeroporto di Salerno-

Costa d'Amalfi si afferma come infrastruttura chiave per lo sviluppo

economico e la coesione territoriale. È quanto emerge dallo studio realizzato

da Nomisma , con il contributo tecnico della Camera di Commercio di

Salerno, promosso da Banca Campania Centro e dalla Fondazione Cassa

Rurale Battipaglia. L'analisi, presentata il 23 aprile alla Stazione Marittima di

Salerno di fronte a oltre 100 partecipanti, ha fotografato il contesto socio-

economico della provincia, tracciando le prospettive connesse allo scalo

operativo da luglio 2024. Lo studio L'Aeroporto Salerno-Costa d'Amalfi ha

accolto quasi 180.000 passeggeri nei primi sei mesi di attività, il 52% dei quali

provenienti dall'estero. Il Piano Industriale prevede di raggiungere 3,5 milioni di

passeggeri entro il 2030 e 5,5 milioni entro il 2043, con oltre 20 destinazioni

nazionali ed europee attualmente servite da compagnie come British Airways,

EasyJet, Ryanair, Volotea, Vueling e WizzAir. L'infrastruttura copre un bacino

potenziale di oltre 5,3 milioni di residenti raggiungibili entro 90 minuti. Il

potenziamento delle connessioni ferroviarie, stradali e dell'intermodalità è considerato essenziale per il rafforzamento

dell'attrattività dello scalo. Secondo Francesco Capobianco , Head of Public Policy di Nomisma, "l'aeroporto non è

solo un nodo di trasporto, ma una leva concreta per attivare dinamiche di investimento, innovazione e coesione

territoriale. I dati confermano che può rappresentare un motore per la rigenerazione economica del territorio

salernitano". Camillo Catarozzo , Presidente di Banca Campania Centro, ha dichiarato: "È uno studio che fornisce

una base solida per costruire una strategia condivisa. Dobbiamo superare le logiche frammentate e passare da una

politica delle intenzioni a una politica del fare. Come banca di comunità, vogliamo accompagnare cittadini e imprese

in questo percorso". Federico Del Grosso , Presidente della Fondazione Cassa Rurale Battipaglia, ha aggiunto:

"Abbiamo voluto restituire al territorio una fotografia chiara e utile. L'aeroporto è una porta sul futuro, che richiede

visione, responsabilità e investimenti". Andrea Annunziata , Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale, ha infine sottolineato la necessità di una visione integrata: "Porto e aeroporto devono lavorare

insieme. Con Salerno in crescita e il porto che ha superato i 10 milioni di passeggeri nel 2024, la sinergia tra le due

infrastrutture è fondamentale per cogliere appieno il potenziale del territorio".

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/aeroporto-studio-crescita.html
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Vela paralimpica: Brindisi ospita la tappa nazionale del campionato classe Hansa

Il 26 e 27 aprile al Marina di Brindisi torna la "Coppa Forte a Mare":

competizione di alto livello, organizzata dall'associazione GV3 - A Gonfie Vele

Verso la Vita, in collaborazione con la Lega Navale Italiana - Sezione di

Brindisi BRINDISI - La vela paralimpica torna protagonista a Brindisi con la 2ª

edizione della "Coppa Forte a Mare", regata ufficiale del campionato

nazionale classe Hansa, in programma il 26 e 27 aprile presso il Marina di

Brindisi. L'evento sarà presentato giovedì 25 aprile alle ore 19:00, presso la

sede della Lega Navale Italiana - Sezione di Brindisi. La manifestazione è

organizzata dall'associazione GV3 - A Gonfie Vele Verso la Vita, in

collaborazione con la Lega Navale Italiana - Sezione di Brindisi, e rappresenta

un importante appuntamento con lo sport della vela accessibile. Sono attese

30 imbarcazioni con equipaggi provenienti da diverse regioni italiane: Sicilia,

Calabria, Sardegna, Toscana, Emilia-Romagna, Liguria e Marche. Un nastrino

nero sventolerà sul boma di ogni barca simbolo della nostra vicinanza e del

cordoglio per la scomparsa di Papa Francesco, sempre vicino ai ragazzi e ai

valori dello sport e dell'integrazione. L'evento segna la crescente attenzione

verso questa disciplina e riconosce Brindisi come polo di riferimento per la vela paralimpica in Puglia e in Italia. La

città di Brindisi parteciperà alla regata con il gruppo Para Sailing Brindisi, nato nel 2023 grazie alla collaborazione tra

GV3 e Lni Brindisi ed il fondamentale supporto logistico del Marina di Brindisi. Il progetto ha visto anche la

partecipazione della Lega Navale Italiana - Sezione di San Foca e della Cooperativa Eridano di Brindisi, che hanno

messo a disposizione le proprie imbarcazioni. Determinante per un maggiore successo della regata è stato il

contributo della Federazione Italiana Vela (Fiv), che ha fornito sei imbarcazioni Hansa 303 complete di attrezzature,

abitualmente utilizzate dagli atleti della Para Sailing Academy, la squadra nazionale di alto livello. Questo intervento è

stato cruciale per garantire una più ampia partecipazione di atleti. Anche la FIV - VIII Zona, ha voluto fortemente

l'evento a Brindisi, questo rappresenta un importante riconoscimento e un segnale di fiducia per il progetto Para

Sailing Brindisi. Un ringraziamento speciale alla Lega Navale Italiana - Sezione di Trani e al Circolo della Vela di

Brindisi per l'importante supporto. "È per noi un motivo di grande orgoglio ospitare una tappa così significativa nel

panorama nazionale della vela paralimpica. Il nostro impegno si è concentrato su un obiettivo chiaro: creare una base

nautica attrezzata e mettere insieme un gruppo di atleti che vedono nella vela paralimpica non solo una disciplina

sportiva, ma un vero e proprio strumento di rinascita, motivazione e coesione. Ogni regata rappresenta una sfida per

migliorarsi, per riscoprire la grinta e lo spirito di squadra necessari per affrontare le competizioni" - dichiara Marco

Miglietta, presidente di GV3 «La vela

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/sport/altro/coppa-forte-mare-vela-paralimpica-2025-brindisi.html
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accessibile è tra gli scopi fondamentali della Lega Navale Italiana, e la 'Coppa Forte a Mare' ne è una concreta

espressione. L'intesa con GV3 - A Gonfie Vele Verso la Vita ha contribuito ad avviare e portare avanti questo

straordinario progetto, che rende Brindisi un punto di riferimento per la vela paralimpica ed offre un'opportunità per gli

atleti di poter vivere il mare e quel senso di libertà che solo la vela sa dare» - aggiunge Salvatore Zarcone Presidente

di Lni Brindisi. "Dopo aver ospitato con successo, prima zona in Italia, la Para Sailing Academy della Fiv il mese

scorso, l'ottava zona Fiv e Brindisi in particolare ritorna al centro dell'attività nazionale della classe Hansa 303. I

migliori equipaggi italiani - aggiunge Alberto La Tegola, presidente Comitato VIII zona Puglia Federazione Italiana

Vela - si confronteranno nelle acque del porto di Brindisi nel famoso 'stadio del vento' in uno scenario praticamente

unico anche in contesto internazionale. Personalmente sono soddisfatto per l'impulso che GV3 ha dato all'attività

paralimpica, e felice per la sinergia nata con la Lni di Brindisi, il miglior metodo per far risultato, secondo le migliori

tradizioni sportive. A questo si aggiunga il supporto della Lega Navale Italiana - Sezione di Trani e quello del Circolo

della Vela di Brindisi e si comprende come la Vela pugliese sappia 'far squadra'". Il programma Venerdì 25 aprile Ore

9:00 - Apertura Segreteria presso la Base Nautica GV3 (Iscrizioni, varo imbarcazioni, ormeggi, prove in mare) Ore

19:00 - Cerimonia di inaugurazione e benvenuto presso la sede LNI Ore 20:30 - Cena a buffet presso la LNI Sabato

26 aprile Mattina - Sospensione delle attività per esequie del Santo Padre Pomeriggio - Prove libere in mare

Domenica 27 aprile Ore 9:00 - Apertura Segreteria Ore 10:00 - Avviso prima prova Ore 13:30 - Cerimonia di

premiazione e pranzo a buffet presso il Marina di Brindisi Ore 15:00 - Smontaggio pontili e partenza equipaggi

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Vespucci, a Crotone tanto entusiasmo ma cerimonie sobrie

Iniziate in porto le visite alla nave più bella del mondo Elegante, imponente,

carica di storia e simbolo di orgoglio italiano: la Amerigo Vespucci ha aperto

oggi le porte ai visitatori nel porto di Crotone. La nave più bella del mondo ha

iniziato così il tour calabrese che la porterà a Reggio Calabria dal 5 al 7

maggio. La nave scuola più antica del mondo ha accolto nella mattinata le

massime autorità locali, regionali e militari, in un clima di sobrietà e rispetto,

segnato dalla bandiera tricolore a mezz'asta per la morte di Papa Francesco.

Nessuna cerimonia ufficiale di benvenuto, nessuna dichiarazione da parte

degli ospiti istituzionali. A salire a bordo, tra gli altri, il presidente della Regione

Calabria Roberto Occhiuto, il prefetto Franca Ferraro, il sindaco Vincenzo

Voce e il presidente della Provincia Sergio Ferrari, accolti dal comandante,

capitano di vascello Giuseppe Lai. La tappa di Crotone è l'ottava del tour del

Mediterraneo con il quale la Vespucci sta concludendo il giro del mondo durato

oltre 20 mesi toccando trenta Paesi con più di 400 mila visitatori. La nave

Amerigo Vespucci è l'unità più longeva in servizio nella Marina Militare,

interamente costruita e allestita al Regio Cantiere Navale di Castellamare di

Stabia. E' stata varata il 22 febbraio 1931 ed è una Nave a Vela con motore; dal punto di vista dell'attrezzatura velica

è "armata a Nave", con tre alberi verticali (trinchetto, maestra e mezzana), tutti dotati di pennoni e vele quadre, più il

bompresso sporgente a prora. L'altezza degli alberi sul livello del mare è di 50 metri per il trinchetto, 54 metri per la

maestra e 43 metri per la mezzana; il bompresso sporge per 18 metri. La lunghezza al galleggiamento è di 82 metri,

ma tra la poppa estrema e l'estremità del bompresso si raggiungono i 101 metri. La larghezza massima dello scafo è

di 15,5 metri. L'immersione massima è pari a 7,3 metri. La superficie velica totale (24 vele) è pari a circa 2635 metri

quadri. A bordo si respira la tradizione. A campeggiare a bordo è il motto attribuito a Leonardo Da Vinci: "Non chi

comincia, ma quel che persevera", guida e ispirazione per generazioni di marinai. Nel pomeriggio, la nave ha aperto i

battenti ai tanti visitatori prenotati. Delusi centinaia di cittadini, rimasti senza possibilità di accesso, che hanno tentato

invano vedere la nave dall'esterno. Un'operazione quasi impossibile per la configurazione del porto di Crotone che

non permette di vedere dall'esterno le navi ormeggiate. Molti hanno espresso il rammarico per la mancanza di un

percorso dedicato ai non prenotati, com'è stato organizzato in altre città allo scopo di permettere almeno una visione

ravvicinata della nave più bella del mondo.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/04/23/vespucci-a-crotone-tanto-entusiasmo-ma-cerimonie-sobrie_be62e703-a7ff-425f-bf26-b1da9026900b.html
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Gioia Tauro, parte la costruzione della "Casa del portuale"

GIOIA TAURO. Ha preso il via la costruzione della Casa del portuale nel

porto di Gioia Tauro: è l'edificio in cui saranno ospitati i servizi essenziali

all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa così da dotare il settore di un

presidio sanitario. L'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale

e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, ha messo sulla rampa di

lancio un nuovo fabbricato: 2.690 metri quadri, due piani, ubicazione nell'area

in concessione al terminal Med Center Container Terminal, finora occupata

dal relativo gate di ingresso e dalla viabilità in/out.Per il presidente Agostinelli,

questo è solo, in ordine di tempo, «l'ultimo obiettivo che questa Autorità di

Sistema portuale realizza» nell'ambito del porto di Gioia Tauro: «Da sempre il

benessere e le perfette condizioni igienico sanitarie dei locali che ospitano le

maestranze portuali hanno rappresentato un obiettivo imprescindibile che

oggi abbiamo finalmente avviato a compimento».Costo cinque milioni di

euro, al piano terra sono previsti due spogliatoi dedicati a Mct, uno

spogliatoio dedicato ai lavoratori dell'Autorità di Sistema portuale e gli spazi

dell'infermeria. Quanto al piano primo, invece, sono previsti tre spogliatoi, due

dedicati a Mct e uno all'Autorità Portuale. In particolare, sarà composto da spogliatoi al servizio di circa 1.200

dipendenti di Mct che operano nell'area del porto nelle varie fasce orarie, oltre a circa 152 armadietti dedicati ai

lavoratori gestiti direttamente dall'Autorità di Sistema portuale. Il nuovo fabbricato ospiterà anche alcuni locali ad uso

infermeria con ingresso dedicato all'esterno dei tornelli in/out.L'istituzione portuale gioiese, nel dare la notizia relativa

alla Casa del portuale, segnala anche che in marzo si è registrato un aumento dei traffici: nei primi tre mesi dell'anno

corrente viene fatto rilevare la movimentazione container è «cresciuta del 15,5% rispetto allo stesso periodo del

2024, raggiungendo i 1.085.542 teu movimentati».

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/23/gioia-tauro-parte-la-costruzione-della-casa-del-portuale/
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Avviato a Gioia Tauro l'iter della nuova gara per il rimorchio portuale

Porti Avviata la procedura per limitare a uno il numero di prestatori del

servizio, in vista della scadenza della attuale concessione nel 2026 di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Anche a Gioia Tauro si è messa in moto la

macchina che porterà all'assegnazione di una nuova concessione per l'attività

di rimorchio portuale nello scalo. La locale Capitaneria di Porto ha infatti

pubblicato l'avviso con cui informa come sia suo intendimento "limitare ad un

unico concessionario il numero dei prestatori del servizio" nello scalo, un

passaggio previsto dal Regolamento UE 352/2017, completato il quale da

prassi si passa all'avvio della gara vera e propria. Eventuali osservazioni

potranno essere presentate entro 90 giorni, quindi entro circa il 22 luglio. Da

notare che nell'avviso la Capitaneria richiama alcune argomentazioni a favore

di questa limitazione, citando in primis il tema della sicurezza, che verrebbe

garantita a livelli adeguati solo nel caso di limitazione a uno del numero di

prestatori, e in secondo luogo quello dell'efficienza ed efficacia delle

operazioni, poiché un unico erogatore "assicura la sua chiara ed immediata

individuazione in ogni circostanza, riducendo il rischio di disservizi" e

rendendo le operazioni "più semplici e meno dispendiose". Attuale titolare della concessione del servizio di rimorchio

portuale a Gioia Tauro, in scadenza nel 2026, è Con.Tug, società interamente controllata da Msc dopo che questa nel

2022 aveva rilevato da Scafi il 50% delle quote che ancora non erano in mano sua. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/04/23/avviato-a-gioia-tauro-liter-della-nuova-gara-per-il-rimorchio-portuale/
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Fratelli dispersi a Olbia, ricerche senza esito dopo 5 giorni

Non si esclude neppure che i due abbiano raggiunto l'entroterra Nessuna

ipotesi è stata esclusa dalle autorità che stanno in questi giorni operando per

la ricerca a mare dei due giovani diportisti di Olbia, Giuseppe e Lorenzo

Deiana di 20 e 24 anni, scomparsi nelle acque a largo delle coste di Capo

Figari a Golfo Aranci, la mattina della vigilia di Pasqua a bordo della loro

piccola imbarcazione in vetroresina utilizzata per una battuta di pesca

sportiva. Per gli uomini della procura di Tempio impegnati da cinque giorni

nelle indagini e la direzione della Capitaneria di Porto di Olbia, potrebbe

esserci anche la possibilità che i due pescatori, in seguito al possibile

affondamento della loro imbarcazione, abbiano raggiunto a nuoto la costa di

Capo Figari e cercato rifugio nell'entroterra. Le ricerche che in queste tre

giornate hanno visto coinvolto un numero ingente di mezzi sia navali che a

terra della Capitaneria, dei vigili del fuoco e di tanti volontari, proseguiranno

anche nella giornata odierna con lo stesso impegno, coinvolgendo numerose

squadre operative in anche in volo. "Nonostante l'ampio raggio delle

operazioni, gli investigatori della Guardia Costiera hanno concentrato le

ricerche principalmente nell'area di Capo Figari, zona abituale di pesca dei due giovani, dove sono stati rinvenuti

diversi oggetti personali, successivamente riconosciuti dai familiari", ricorda una nota della Capitaneria di Porto di

Olbia che "invita chiunque sia in possesso di informazioni utili alle ricerche a mettersi in contatto con l'ufficio. Allo

stesso modo, chiunque desideri offrire supporto nelle operazioni di ricerca, sia via mare che via terra, è pregato di

rivolgersi alla Capitaneria di Porto d i  Olbia per coordinare efficacemente l'impiego delle risorse e evitare

sovrapposizioni".

Ansa.it

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/04/23/fratelli-dispersi-a-olbia-ricerche-senza-esito-dopo-5-giorni_a490cd42-abfb-4801-8718-da1561e04654.html
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A Olbia alleanza strategica tra Cipmes e Direzione Marittima per il futuro della nautica

OLBIA. Un'intesa destinata a cambiare il futuro della nautica in Gallura e in

tutto il nord-est della Sardegna. È questo il significato dell'accordo firmato

questa mattina tra il Cipnes Gallura e la Direzione Marittima di Olbia del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: una collaborazione che punta a

trasformare il comparto nautico in una leva di sviluppo sostenibile, innovazione

e attrazione di investimenti. Non si tratta solo di un'intesa burocratica, ma di

una vera e propria visione strategica per il territorio. Il presidente del Cipnes,

Livio Fideli, e il direttore marittimo, Gianluca D'Agostino, hanno messo nero su

bianco l'obiettivo: costruire un sistema di conoscenza basato su dati certificati

e analisi scientifiche per comprendere e guidare l'evoluzione della nautica nella

regione. Al centro del progetto ci sono i flussi di yacht e superyacht, una

risorsa preziosa per l'economia locale, che da oggi saranno monitorati con

maggiore precisione grazie al supporto operativo della Guardia Costiera. Il

Cipnes non parte da zero: negli scorsi anni ha già realizzato uno studio

approfondito sul traffico dei superyacht tra il 2018 e il 2023. Ma il salto di

qualità arriva adesso. "Oggi possiamo contare su dati ufficiali e istituzionali, un

passo fondamentale per produrre analisi affidabili e utili a chi vuole investire nel nostro territorio", ha spiegato Aldo

Carta, direttore generale del Cipnes, sottolineando l'importanza della collaborazione con la Capitaneria di Porto. Il

mare come motore economico: questo è il paradigma su cui si fonda la nuova alleanza. Il potenziale della nautica in

Sardegna è enorme, ma serve un approccio moderno, integrato, capace di leggere i fenomeni in tempo reale. Ecco

perché l'accordo prevede anche la creazione di un tavolo tecnico composto da esperti della Capitaneria, che

affiancheranno il team del Cipnes nelle analisi e nelle strategie di sviluppo. "Questa è la direzione che vogliamo dare

alla nostra attività - ha dichiarato il comandante D'Agostino - uscire dagli uffici e lavorare fianco a fianco con il

territorio, portando competenza e vicinanza alle realtà locali". Una visione che guarda alla stagione estiva non solo

come picco turistico, ma anche come momento cruciale per raccogliere dati, interpretare dinamiche e pianificare il

futuro. L'intesa ha già raccolto l'interesse del mondo imprenditoriale locale. Gli operatori della nautica, infatti,

chiedono da tempo strumenti concreti per comprendere il mercato, migliorare i servizi e attrarre nuovi investimenti. E

questo accordo risponde proprio a quelle esigenze, posizionando la Gallura come laboratorio d'innovazione e

sostenibilità nel panorama del Mediterraneo. Per la comunità locale, significa crescita economica, occupazione

qualificata e valorizzazione delle risorse del mare. Per i turisti e i diportisti, invece, sarà sinonimo di servizi sempre

più efficienti, sicurezza e accoglienza di alto livello. Nautica, innovazione e territorio: tre parole chiave per raccontare

un progetto che vuole fare della Sardegna nordorientale un esempio virtuoso di sviluppo marittimo.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/54257-a_olbia_alleanza_strategica_tra_cipmes_e_direzione_marittima_per_il_futuro_della_nautica
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Un progetto che parte da Olbia, ma che guarda lontano. © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della

redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci



 

mercoledì 23 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 5 9 3 0 7 5 8 § ]

Spariti in mare tra Golfo Aranci e Olbia: Ricerche senza sosta per Giuseppe e Lorenzo

OLBIA. Sono entrate nel quinto giorno le ricerche di Giuseppe e Lorenzo

Deiana, i due giovani pescatori dispersi in mare sabato scorso durante

un'uscita di pesca amatoriale nelle acque tra il Golfo di Olbia e Capo Figari. La

Guardia Costiera ha diffuso un nuovo aggiornamento sullo stato delle

operazioni, confermando l'impegno massimo di uomini e mezzi impegnati su

più fronti: mare, cielo ed entroterra. Le operazioni, partite ufficialmente alle

19.30 del 19 aprile, sono coordinate dalla Capitaneria di Porto di Olbia, sotto

la direzione della Procura di Tempio Pausania. L'area di massima attenzione

resta quella di Capo Figari, dove i due giovani erano soliti pescare e dove,

nelle ultime 48 ore, sono stati rinvenuti alcuni oggetti personali riconosciuti dai

familiari. Imponente il dispiegamento di forze: elicotteri della Guardia Costiera

e dei Vigili del Fuoco, droni ad alta risoluzione, sonar a scansione laterale,

ROV (veicoli subacquei telecomandati) e squadre di sommozzatori stanno

battendo senza sosta l'area marina, mentre pattuglie di terra ispezionano i

sentieri e le zone più impervie di Capo Figari, in considerazione dell'ipotesi

che i ragazzi possano aver raggiunto a nuoto la costa. Parallelamente,

proseguono le attività investigative. I tecnici stanno analizzando i dati degli ultimi segnali agganciati dai cellulari di

Giuseppe e Lorenzo, rilevati dalle celle di Nodu Pianu e Posada. Inoltre, sono stati ascoltati testimoni tra i

responsabili degli approdi e i diportisti in navigazione sabato mattina nel Golfo di Olbia. Fondamentale il contributo

dei volontari. Centinaia di cittadini, amici, pescatori e associazioni locali stanno collaborando attivamente con le

autorità, coordinandosi con la Capitaneria per evitare sovrapposizioni. Il coinvolgimento della comunità ha permesso

di allargare il raggio d'azione, offrendo una copertura capillare anche nelle zone più difficili da raggiungere. La

Guardia Costiera ribadisce l'appello a chiunque sia in possesso di informazioni utili o avesse avvistato qualcosa di

anomalo in mare o lungo le coste tra Tavolara, Golfo Aranci e Capriccioli nella giornata di sabato: è fondamentale

mettersi in contatto con gli uffici di Olbia per fornire qualsiasi dettaglio, anche apparentemente secondario. Le

ricerche continueranno anche nella giornata odierna, con lo stesso livello di intensità. Nessuna pista è esclusa:

dall'incidente in mare all'ipotesi di un approdo fortuito e isolato. Le autorità, in stretto raccordo con le famiglie dei due

giovani, ribadiscono che ogni sforzo sarà messo in campo fino a che non emergerà una verità chiara sulla sorte di

Giuseppe e Lorenzo. Un'intera comunità resta con il fiato sospeso, unita nella speranza e nella solidarietà. Tags:

Olbia Golfo Aranci Giuseppe Deiana Lorenzo Deiana © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della

redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/54259-spariti_in_mare_tra_golfo_aranci_e_olbia_ricerche_senza_sosta_per_giuseppe_e_lorenzo
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Idrogeno verde 'firmato' Ansaldo sul pontile di Duferco a Giammoro

Porti La controllata Ansaldo Green Tech fornirà un elettrolizzatore la cui

produzione verrà utilizzata per la decarbonizzazione di logistica e mobilità di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Ansaldo Energia, tramite la controllata

Ansaldo Green Tech, ha raggiunto un accordo con Duferco Energia per fornire

a quest'ultima un elettrolizzatore da 1 MW, destinato alla produzione di

idrogeno verde nell'ambito del progetto Hydrogen Valley di Giammoro, nei

pressi di Milazzo. L'output dell'impianto sarà destinato principalmente "a

supportare la decarbonizzazione di settori industriali strategici, tra cui la

siderurgia, la logistica e la mobilità". Più precisamente, secondo quanto riporta

Hydronews , una parte di questo verrà utilizzata per alimentare una ralla

portuale per la movimentazione dei container, che opererà sul pontile gestito

dalla stessa Duferco Energia. Tornando all'accordo appena annunciato, una

nota delle due società spiega che l'elettrolizzatore, che sarà assemblato da

Ansaldo presso la sua nuova linea produttiva in fase di realizzazione a

Genova Campi, farà uso tecnologia innovativa Aem (Anion Exchange

Membrane - membrana a scambio anionico), "caratterizzata da elevata

efficienza e flessibilità operativa". Progettato e costruito nell'ambito del progetto Ipcei finanziato dall'Unione Europea

- NextGenerationEU. Il sistema potrà produrre oltre 500 kg di idrogeno verde al giorno, con un consumo energetico

ottimizzato e garantendo una purezza del 99,9%. Il progetto Hydrogen Valley di Giammoro, che richiede un

investimento complessivo di 10 milioni di euro, prevede inoltre l'installazione di un impianto fotovoltaico da 4 MW per

alimentare l'elettrolizzatore, consentendo la produzione di circa 100 tonnellate di idrogeno verde all'anno. Secondo

Massimo Croci, Amministratore Delegato di Duferco Energia, la Hydrogen Valley di Giammoro "rappresenta un

passo concreto verso la transizione energetica e il rafforzamento dell'indipendenza energetica dell'isola" e porterà

non solo "benefici ambientali, ma anche nuove opportunità economiche e occupazionali per il territorio". Il piano di

investimenti di Duferco per la riconversione industriale del polo di Giammoro, dal valore complessivo di 95 milioni di

euro, prevede varie linee di intervento, secondo quanto illustrato dalla stessa società alcuni mesi fa. Tra questi,

appunto, la creazione di una Hydrogen Valley, la realizzazione di un impianto peaker a gas naturale che sarà messo a

disposizione di Terna per garantire la sicurezza e del sistema elettrico regionale e la sua sostenibilità ambientale e

appunto quelle relative al pontile di Giammoro, con le connesse attività logistiche. Nell'area la società dall'aprile dello

scorso anno è titolare, tramite la controllata Duferco Terminal Mediterraneo, di una concessione di durata 25ennale ,

su cui dallo scorso febbraio è operativa una gru portuale mobile Konecranes Gottwald ESP.6 ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2025/04/23/idrogeno-verde-firmato-ansaldo-sul-pontile-di-duferco-a-giammoro/
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Fornitura Italgru per il terminal container di Termini Imerese

Porti La società bergamasca ha vinto la gara, con supporto Pnrr, per una gru

mobile grazie a una offerta da 3,763 milioni di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Sarà di Italgru la nuova gru mobile del terminal container di Termini Imerese.

Un avviso della port authority, pubblicato in Gazzetta Europea, informa infatti

che è stata la società bergamasca - la sede è ad Ambivere - a vincere la gara

indetta dalla AdSP del Mare di Sicilia Occidentale lo scorso giugno per il

mezzo, presentando una offerta del valore di 3,763 milioni di euro,

installazione inclusa, a fronte di un importo a base di 3,9 milioni. Alla gara

risulta aver partecipato anche Liebherr MacTech, con una offerta che non

presentava ribassi. Nessuna delle due proposte, si apprende dalla

documentazione, prevedeva infine la possibilità di alimentazione elettrica delle

gru. La procedura per la fornitura della gru mobile era stata avviata dalla port

authority siciliana nel contesto del piano di trasferimento dei traffici container

dal porto di Palermo appunto a quello di Termini Imerese, e arrivava dopo

l'avvio di una gara analoga con cui l'ente aveva voluto dotare lo scalo di un

mezzo dello stesso tipo, ma second hand , che era stato fornito dallo

spezzino Terminal del Golfo. L'acquisto è stato supportato dal Pnrr come parte dell'intervento Completamento

Infrastruttura Termini Imerese - Nuova banchina per la logistica, sub "Piattaforma Logistica Intermodale -

Rafforzamento terminal contenitori' - Relativamente infine alle caratteristiche tecniche, la fornitura riguardava un

mezzo con portata al gancio di 120/ 40 /12 tonnellate, velocità al gancio di 16/40/105 tonnellate, sbraccio di 11-46

metri, velocità di traslazione di 0 - 4 km/h. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese

https://www.shippingitaly.it/2025/04/23/fornitura-italgru-per-il-terminal-container-di-termini-imerese/
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Partite le proposte di nomina dei presidenti delle AdSP ai rispettivi Governatori

Giorni importanti per il Ministro Salvini che ha spedito le richieste di intesa ai

Governatori delle Regioni per i prossinìmi presidenti di AdSP Roma . Le

proposte di nomina per i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale da

inviare ai Governatori delle Regioni interessate sono nelle mani del Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini. Le richieste di intesa

partiranno dal Ministero e si rivedono alcune novità rispetto alle predcedenti

previsioni. Fonti ministriali affermano che le richieste sono già partite. Per

l'Adsp dello Stretto, appannaggio di FdI, si procede per la nomina di

Francesco Rizzo di Lipari che ha confermato la costruzione del ponte sullo

stretto. Infatti, l'altro giorno prima di Pasqua, il Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti ha trasmesso ai Governatori Roberto Occhiuto e Renato

Schifani la comunicazione formale di intesa relativa alla proposta di nomina

dell'avvocato Francesco Rizzo quale presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto. La lettera, sottoscritta dal Vicepresidente del Consiglio

e Ministro Matteo Salvini, rappresenta un passaggio fondamentale verso la

conclusione del percorso di nomina, che prevede ora l'espressione del parere

da parte della Regione Sicilia e della Regione Calabria, prima della trasmissione agli Organi Parlamentari competenti.

Si parla poi di Davide Gariglio per l'AdSP di Livorno-Piombino, dopo che Matteo Paroli è stato indicato per l'Adsp

Genova/Savona/Vado. Nel Mezzogiorno, per l'AdSP di Napoli, si parla dell'attuale segretario generale Giuseppe

Grimaldi, invece del presidente Andrea Annunziata. Un'incertezza rimane Gioia Tauro, dove la presidenza sarebbe

contesa fra il numero uno uscente, Andrea Agostinelli e il segretario generale dell'Authority genovese. Per l'Autorità di

Civitavecchia la spunterebbe Matteo Gasparato. Al nord d'Italia, fonti ministeriali, parlano di Alberto Rossi per

Venezia/Chioggia; mentre per Trieste/Monfalcone si parla di Antonio Gurrieri; su Ravenna, Francesco Benevolo; per

l'AdSPMAM, Francesco Mastro; Adsp MSO Palermo-Termini I.-Trapani, Luca Lupi; Adsp MI Taranto, Giovanni

Gugliotti; Adsp MS Sardegna, Federica Montaresi.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-04-23/partite-le-proposte-di-nomina-dei-presidenti-delle-adsp-ai-rispettivi-governatori_161241/
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Consulenza della BEI per rafforzare la resilienza climatica dei porti di Volos,
Alessandropoli e Patrasso

Assisterà le autorità portuali nell'individuazione e nella gestione dei rischi

climatici Lussemburgo 23 aprile 2025 La Banca Europea per gli Investimenti

(BEI) fornirà supporto consultivo a Growthfund, il fondo nazionale per gli

investimenti della Grecia, per contribuire a rafforzare la resilienza climatica dei

porti greci. L'iniziativa sarà incentrata sulla conduzione di valutazioni del

rischio e della vulnerabilità climatica per i porti di Volos, Alessandropoli e

Patrasso, supportandone l'adattamento alle sfide dei cambiamenti climatici. In

base a l l 'accordo,  la  BEI  Adv isory  ass is terà  le  autorità portuali

nell'individuazione e nella gestione dei rischi climatici fisici che potrebbero

avere un impatto sulle infrastrutture e sulle operazioni portuali, come

inondazioni costiere, innalzamento del livello del mare ed eventi meteorologici

estremi. Queste valutazioni contribuiranno a definire misure di adattamento

specifiche per migliorare la sostenibilità a lungo termine e la resilienza

economica. Il supporto consultivo sarà strutturato attorno a tre attività, a

partire da una valutazione di base con l'analisi dei dati climatici e degli eventi

meteorologici estremi storici che hanno interessato i tre porti. Sarà poi

effettuata la valutazione del rischio e della vulnerabilità climatica identificando i rischi climatici, valutando il loro

impatto e proponendo misure di adattamento. Infine verrà effettuata una valutazione dell'impatto finanziario,

analizzando come i rischi climatici potrebbero influire sui costi operativi, sui ricavi e sul fabbisogno di investimenti. «I

porti - ha sottolineato il vice presidente della BEI, Ioannis Tsakiris, annunciando l'accordo - sono essenziali per

l'economia e la connettività della Grecia, ma devono affrontare rischi crescenti a causa dei cambiamenti climatici.

Collaborando con Growthfund, intendiamo fornire valutazioni strutturate e soluzioni strategiche per proteggere le

infrastrutture portuali vitali e garantirne la sostenibilità a lungo termine».

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250607-Consulenza-BEI-resilienza-climatica-porti-Volos-Alessandropoli-Patrasso.asp

